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DELLUNEDI

Casamicciola devastata, si contano i morti: famiglie spazzate via

Superbonus 110 fino a dicembre
cresce il pressing per la proroga

L’analisi

Abusivismo
la sconfitta
della legalità

Gianluca Monti con i figli: ritrovati i corpi di Francesco (a sx.) e Maria Teresa

È una protesta trasversale quella
dei cittadini cinesi, da Pechino a
Shanghai, esausti dopo quasi tre
anni di rigide misure imposte per
limitare la diffusione del Covid.
Operai, studenti e cetomedio con-
testano il presidenteXi Jinping.

Vocciaa pag. 13

Il simbolo della vita negata, a Casa-
micciola, si chiamaGiovanGiusep-
pe, di appena22 giorni, travolto dal
fango insieme ai genitori. E il dram-
ma infinito della famiglia Monti:
papà Gianluca e mamma Valenti-
na Castagna con i loro tre figli: Mi-
chele, Francesco,MariaTeresa.

Zivellia pag. 3

Le storie

Giovan Giuseppe
una vita strappata
dopo 22 giorni

MauroCalise

V a dato atto all’esecutivo
di aver fornito una rispo-

sta tempestiva, almeno per
l’emergenza immediata. E di
avere evitato di entrare nelme-
rito della polemica che subito
si è affacciata sulla stampa. Do-
ve i titoli più frequenti hanno
parlato di una «tragedia an-
nunciata». Con riferimenti fin
troppo espliciti alle due cause
principali, strettamente intrec-
ciate, dissesto idrogeologico e
abusivismo edilizio: quasi
trentamila richieste di condo-
no su sessantamila abitazioni
nell’isola – come ha ricordato
Giuseppe Conte intervistato
da Lucia Annunziata. Certo,
poi ci sono i complici.

 Continua a pag. 38

Tensioni in Cina

Rivolte anti-lockdown
da Pechino a Shanghai
«Basta, Xi vada via»

L’inviatoDiGiacomo a pag. 4

Il monito del governatore

De Luca: vanno abbattute
le case nelle zone fragili

Il commento

Chi deve
sentirsi
responsabile

Effetto Mondiali

Guerriglia a Bruxelles
dopo la vittoria
del Marocco sul Belgio
Apag. 17

Azzurri in Qatar

Kim, dubbio Ghana
Anguissa per il riscatto
Olivera contro CR7
Pino Taormina a pag. 17

ErasmoD’Angelis

Q uantomeraviglioso pae-
saggio dell’amatissima

Ischia è diventato terra di
conquista di cemento abusi-
vo a presa rapida? E dove e co-
me ha colpito l’assalto senza
risparmio dei 3 condoni edili-
zi nel trentennio 1985-2015,
più il quarto condono ma-
scherato nelle pieghe della
legge 2018 per la ricostruzio-
ne del Ponte Morandi di Ge-
nova. Soprattutto, come e
quando saranno individuati e
demoliti gli alloggi costruiti
sulle sponde o dentro alvei di
fiumi, sopra reticoli idraulici
in aree idrogeologiche a vin-
colo assoluto, su aree dema-
niali, franose, alluvionali, si-
smiche?

 Continua a pag. 39

Oggi la Manovra in Parlamento

Cresce il pressing sul gover-
no per il superbonus, men-
tre l’esecutivo cerca di chiu-
dere la legge di Bilancio, at-
tesa per oggi alla Camera.
Sul testo ci sono ancora vari
nodi da sciogliere, ma è for-
te anche l’esigenza di accele-
rare i tempi per consentire
l’esame parlamentare. Sugli
extraprofitti si va verso la
tassa sdoppiata. Quest’anno
prelievo al 35% con corretti-
vi, nel 2023 sarà il 33% ma
calcolato sui profitti.

Cifoni eDiBranco
 a pag. 10

I corpi dei bambini, comemanichini inanimati e sporchi,
recuperati dal fango. Sempre più una strage di famiglie e
bambini, quella di Casamicciola ad Ischia, dove la frana
ha travolto vite, case e strade. Finora il bilancio è di 7 vit-
time, ancora 5 dispersi. Il Consiglio dei Ministri decreta
lo statod’emergenzaperunanno. Edèpolemicapolitica.

 Gli inviatiCrimaldi eDiGiacomo conCapone,
Cenatiempo,Gentili, Pappalardo eZivellida pag. 2 a 9

`Il bilancio della colata di fango: recuperati 7 corpi, ancora cinque i dispersi. Rabbia sfollati
Il Cdm decreta lo stato d’emergenza per un anno. Renzi attacca Conte: il suo fu un condono

LA STRAGELA STRAGE

DEI BAMBINIDEI BAMBINI
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LA TRAGEDIA
GiuseppeCrimaldi
Inviato

CASAMICCIOLA«Vi prego, vi scon-
giuro, chi c’era lì sotto, chi avete
trovato?». L’uomo di mezza età
che è riuscito a inerpicarsi sul
vialetto inondato di fango, tron-
chi spezzati, rocce e detriti nei
quali si continua ad affondare è
lo ziodi unadelle vittimeappena
recuperate sulla cimadi via Cela-
rio, a Casamicciola. «Ditemi che
non sono loro, fatemi almeno ve-
dere chi sono», implora mentre
quattro vigili del fuoco, stravolti
dalla fatica, sollevano il sacco ne-
ro con uno dei cadaveri estratti
dallemacerie.
È il giorno più lungo e dram-

maticoper i parenti delle vittime
e per le centinaia di uomini im-
pegnati - dopo una notte di inuti-
li tentativi sotto le fotoelettriche
- nella ricerca dei dispersi. E tut-
to stride - a cominciare dall’az-
zurro e da un sole beffardo segui-
to all’apocalisse di venerdì notte
- con il senso di speranza e di otti-
mismo di chi ancora sperava nel
miracolo di ritrovare in vita i di-
spersi di Casamicciola.

LE RICERCHE
Quella che segue è la cronaca di
una giornata spasmodica che di-
segna sul volto sudato dei vigili
del fuoco, di carabinieri, poliziot-
ti, uomini della Protezione Civile
e volontari la fatica e il dolore se-
gnati dal più infausto dei compi-
ti: far tornare alla luce i corpi
senza vita di altre sei persone.
Giovan Giuseppe aveva solo 21
giorni di vita. Era nato il quattro
novembre scorso: una gioia im-
mensa per papàMaurizio Scotto
diMinico e per lamadre, Giovan-
na Mazzella. Recuperati anche i
lorocorpi.
Maria Teresa Monti, sei anni,
dormiva il sonno degli angeli in-
sieme al fratello maggiore Fran-
cesco, undicenne, quando alle
cinque del mattino dal Monte
Epomeo si è staccata una faglia
argillosa che ha spazzato le loro
vite in una manciata di secondi.
Inutili, fino a ieri, le ricerche dei
genitori,Gianluca eValentina.

L’ATTESA
Alle ottodelmattino, quandogià
da un’ora e mezza si sono levati
in volo tre elicotteri, mentre le
motovedette pattugliano il tratto
dimare tra LaccoAmeno e Casa-
micciola alla ricerca di eventuali
corpi trascinati in mare dalla fu-
ria dell’onda di fango; e mentre
entrano in azione anche le unità
cinofile con i canimolecolari che
fiutano presenze di resti umani,
si scatena una ridda di voci in-
controllate. Si parla di un’anzia-
na ultranovantenne estratta an-
cora viva, c’è chi parla di due
neonati che non ce l’hanno fatta.
Un clima che alimenta la dispe-
razione dei parenti di chi ancora
manca all’appello. La tensione
sale con le ore e impone alle for-
ze dell’ordine di rafforzare il cor-
done di protezione intorno alla
“zona rossa”. C’è anche, tra gli
anziani del posto, chi lancia un
allarme: «Lo vedete il lato sini-
stro del costone della monta-
gna? Quel lato può venire giù al-
la prossimaalluvione».
Bisognerà attendere le ore che
precedono al tramonto per arri-
vare al bilancio della giornata: al-
tre sei vittime recuperate e iden-
tificate (che diventano sette con-
siderando il ritrovamento di
Eleonora Sirabella, effettuato sa-
bato).Mancano ancora all’appel-
lo cinquedispersi.
Dopo un giorno emezzo di sudo-
re e fatica, i soccorritori riescono
a scalare la zona in cui sorgeva-
no alcune villette distrutte dalla

“lava”, come qui tutti chiamano
la straripante colata di fango, al-
beri sradicati e rocce. Il fiume di
acqua e terra ha investito le ca-
sette costruite forse anche con
troppa disinvoltura sul pianoro
immerso nel verde dell’Epomeo,
prima di scaricarsi a mare.
Un’onda lunga quattro chilome-
tri, che ha sfondato gli argini di
via Celario e via Santa Barbara,
oggi trasformate in un cimitero
di melma, massi pesanti tonnel-
late, grovigli di lamiere che pri-
madell’alluvione erano auto par-
cheggiate sulla strada.
La morte assassina. Giovan Giu-
seppe, Maria Teresa, Francesco
e gli altri non hanno avuto il tem-
podi capire, o almenoquesta è la

speranza che rimane a chi vuole
cercare un conforto. Il corpicino
senza più vita del neonato era an-
cora avvolto in un piccolo plaid
azzurro, inutilmente protetto
dalla culletta rovesciata dalla fu-
ria del fango. Poco più in là c’era-
no i genitori. Quello diMaria Te-
resa è spuntato grazie al fiutodei
cani a una decina di metri di di-
stanza, più in basso rispetto ai
fabbricati occupati dalle due fa-
miglie annientate dal disastro: la
bimba indossava un pigiamino
rosa, sotto di lei hanno ritrovato
un orsacchiotto di peluche. Fino
all’altroieri la cima di via Celario
era una terrazza sul paradiso ter-
restre. Ieri pomeriggio quel luo-
go sembraessersi trasformato in

un Averno. Arriva anche la con-
ferma del ritrovamento del cor-
po di Nikolinka Glancheva Bla-
gonka, la 58enne bulgara risuc-
chiata dall’onda di fangomentre
dormiva in camera da letto: il
suo corpo è stato recuperato solo
alle 17 di ieri, e non senza difficol-
tà: «Il cadavere - spiega al “Matti-
no” uno dei soccorritori - era ri-
coperto da due metri e mezzo di
mota: quando siamo riusciti ad
estrarla era in posizione inginoc-
chiata, incastrata tra il letto e un
comodino, e aveva le mani con-
giunte, quasi come se fosse in
preghiera». Si cerca ancora il suo
compagno, il marittimo Salvato-
re Impagliazzo.

GLI SFOLLATI
Si scrive “sfollati”, si legge “mira-
colati”, per essere scampati alla
furia del fango. In 230 hanno già
lasciato la casa, e in alcuni di lo-
ro monta già la rabbia: «Dopo il
terremoto - dicono Massimo e
Giovanna, giovane coppia con
due bambini - adesso il fango.
Dove andremo? E per quanto
tempo? Tra un mese torneremo
ad essere dei dimenticati, come
fu dopo il sisma del 2017». Tra le
persone costrette ad abbandona-
re la casa anche molti anziani.
Carmela, 75 anni, viene accom-
pagnata da figli e nipoti, seguita
dal cagnolino, verso uno degli al-
berghi dove passerà il Natale e
chissà quanto altro tempo: «For-
se - dice con gli occhi pieni di la-
crime - sarebbe stato meglio se
Dioavessepresovia ancheme».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LE RICERCHE
ValentinoDiGiacomo
Inviato

CASAMICCIOLAPer non lasciare
nulla di intentato ieri si è comin-
ciato a cercare possibili dispersi
anche in mare. Il timore delle
squadre di soccorso è suggerito
dalla possibilità che così come
nello spazio antistante il portic-
ciolo di Casamicciola sono arri-
vatimassi, veicoli e detriti, possa-
no quindi essere giunte anche
delle persone trascinate dalla po-
tenza distruttrice della frana. La
possibilità che qualche corpo
possa essere finito inmare non è
considerata remota in casi simi-
li, ma per i sommozzatori è stato
necessario anche verificare che
nelle auto finite in acqua non ci

fossero anche del-
le persone a bor-
do: l’ipotesi è sta-
ta esclusa perché
se fino a ieri sera
sono state recupe-
rate solo una par-
te delle vetture,
tutte quelle che
sonoancora ama-
re sono state co-
munque ispezio-
nate dai subac-
quei. Ieri sindalle

prime luci dell’alba si sono mes-
se al lavoro le squadre dei som-
mozzatori della guardia costiera
e dei vigili del fuoco. Un lavoro
complesso quello dei subacquei
perché hanno dovuto immerger-
si in unmare reso ancor più scu-
roebuio daimassi e dai detriti. Il
lavoro era cominciato parzial-
mente già nella giornata di saba-

to quando ilmare grosso e ilmal-
tempo ha reso ancor più difficile
il lavoro del personale impiega-
to. Ieri, invece, la giornata di sole
ha reso più agevole - anche se co-
munque rischioso - il compito
dei sommozzatori. «Poiché la vi-
sibilità sott’acqua è pari a zero -
spiegano i sub - bisogna affidarsi
ai fari, ma soprattutto al tatto,
battere palmo a palmo l’intero
specchio d’acqua per non lascia-
re nulla d’intentato». L’unico au-
silio è un sonar che però riesce
ad individuare degli oggetti in
lontananza, non per forza dei
corpi. Sono 6 i coraggiosi opera-
tori subacquei della guardia co-
stiera e un’altra decina quelli dei
vigili del fuoco. Ieri a Casamic-
ciola è giunta, su indicazione del
ministro della Difesa Crosetto,
anche la nave San Giorgio della
Marina. La guardia costiera ha
30 persone a bordo della Grego-
retti e 5 elicotteristi per le ricer-
che dall’alto. Il lavoro prosegui-
ràancheoggi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SI TEME CHE I DISPERSI
SIANO STATI
SCARAVENTATI
DALLA FURIA IN ACQUA
ARRIVATA SULL’ISOLA
LA NAVE SAN GIORGIO

Sommozzatori con il sonar
nel mare diventato palude

Papa Francesco è
«vicino alla
popolazione
dell’isola d’
Ischia, colpita da
un’alluvione». Lo
ha detto ieri
all’Angelus.
«Prego per le
vittime, per quanti
soffrono e per
tutti coloro che
sono intervenuti
in soccorso», ha
assicurato

LA PREGHIERA

DI PAPA FRANCESCO

`Dopo ore di lavoro durissimo recuperati sette corpi
Ancora 5 i dispersi, poche speranze di ritrovarli vivi

`La rabbia degli sfollati: «Basta disagi dopo il sisma»
Ma sulle case incombe un altro costone pericolante

Il giorno più lungoIl giorno più lungo
È un’ecatombeÈ un’ecatombe
sotto il muro di fangosotto il muro di fango

ALL’OPERA CENTINAIA
DI VOLONTARI
CON VIGILI DEL FUOCO
E FORZE DELL’ORDINE
IMPIEGATI ANCHE
CANI MOLECOLARI

La tragedia di Casamicciola



 Time: 27/11/22    23:01
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 3 - 28/11/22 ---- 

3

Lunedì 28 Novembre 2022

ilmattino.it
PrimoPiano M

IL RACCONTO

MassimoZivelli

Francesco,MariaTeresa,
GiovanGiuseppe. La strage
degli innocenti è qui.Nel
pomeriggiopiù triste per l’isola
d’Ischia, quanto si temeva fin
dall’inizio si trasforma
rapidamente inorrida realtà,
con la fanghiglia che stronca
ogni speranzamentre
restituisce ai soccorritori, uno
alla volta, tre dei quattrobimbi
dati per dispersi fin dall’albadi
sabato. PrimaMariaTeresa
Monti, 5 anni, nel suo
pigiamino rosa, poi il suo
fratellinoFrancescodiundici, e
infine la spinaancorpiù
dolorosa:GiovanGiuseppe
ScottodiMinico, il bimbonato
il 4novembre 2022. Per lui,
l’esistenza suquestomondo si è
fermatadopoappena ventidue
giorni, vissuti intensamente fra
poppate, cambi di pannolini e
la gioia
immensa chea
duegiovani
genitori può
regalareun
bambino.
Scavandocon le
pale e gettando
il sudore oltre
l’ostacolo, come
da48ore stanno
facendo senza
sosta, i vigili del
fuoco lohanno
trovato, alla
fine, il piccolino
e lohanno
strappatoalle
braccia
dell’orcodi
fangoche lo
avevaportato
via.Vicinoa lui,
unagamba, un
arto strappato
dalla furia della
valangadal
restodel corpo
diunodei
genitori, resti
martoriati
ritrovati poco
dopoe
ricomposti alla
meglioper
essere
trasportati giù, a PiazzaMaio e
poi in ambulanzaallamorgue
dell’ospedaleRizzoli.Aveva 30
anniGiovannaMazzella, la
mammache si stava godendoa
casaunperiododi riposopost
parto, edaveva 32anni papà
Maurizio ScottodiMinico.
Lavoratore stagionale,
Maurizio avevadapochi giorni
smessodi lavorare e si stava
amorevolmentededicando
animae corpoaquel piccolo
batuffolo. «Unbravissimo
ragazzo, adorabile e daimodi
gentili.Ha lavoratopernoi
alcuni anni epoiha cambiato
lavoro.Che tragedia», dice
NadiaGermani, proprietaria
del ristoranteGiardiniEden
allabaia diCartaromana.Una
coppia semplice, pienadi vita,
conamici “quantobasta”,
qualche foto sorridente sui
rispettivi profili social, pochi
fronzoli per la testa. Il destino
tragico li ha spazzati via
insieme, tutti e tre, e li tiene
ancora insiemenel freddodi
unacameramortuaria
dell’ospedale.

IL RICONOSCIMENTO
Dovranno inveceancora
attendere, chissa se stamattina
oancoradi più, i fratellini
FrancescoeMariaTeresa, per
riunirsi al restodella famiglia.
Nonsonostati infatti ancora
trovati i corpi del fratello
maggioreMichele, di 15 anni e
dei genitori, Valentina

CastagnaeGianlucaMonti
entrambi trentottenni, che
risultanoancoradati per
dispersi, perchédavvero la
fiammella – seppur debole -
della speranzadeve essere
sempre tenutaaccesa fino
all’ultimo.Chepena e che
tristezzaequantodolorosopuò
essere il compitodi dover
riconoscere i corpi senzavitadi
duepiccoli cuccioli. Lo zio,
RaffaeleDiMeglio, si è dovuto

armaredi coraggio e lucidità,
per confermarealmagistrato
che “sì”, quelli chegiacciono
l’unoaccantoall’altro sul
lettino sonoproprioFrancesco
eMariaTeresa.Raggiunto al
telefono,Raffaele, vicesindaco
delComunediBaranod’Ischia
ebracciodestro del sindaco
DionigiGaudioso, per laprima
voltanella sua vita, nonè
riuscito aprofferire parola.
Parlano, dei due fratellini, le

fotopostate damammaepapà
suFacebook. Francesco
sorridente al suoprimogiorno
inprimamedia, con il
commentoamorevole di
mamma, e ancora le fotodi lui e
diMariaTeresa assiemeai
genitorimentrenell’agosto
scorso si godonounabella
giornataalmare. Foto che
fissanoper semprequei
momenti di spensieratezzae
gioia e cheunpo’ alleviano il
dolore e anche la rabbia contro
undestino infausto e
maledetto.

LE COPPIE
Stragedi bambini, strage di
innocenti.Maanchedi coppie
ancoragiovani. «Ogni vita
umanache si perde èpreziosa.
E la suaperdita è fonte di
umanodolore edi cristiana
pietà.Ma inqueste oredolore e
pietà sono raddoppiate perchè
si sta parlandodi bambini e di
altre vite, comunque
giovanissime», ripete donGino
Ballirano, il sacerdote che
dall’albadi sabatonon
abbandona il suogregge di
fedeli, la sua comunità.Ogni
salmacheviene trasportata a
valle èper lui una lamanel
cuore,ma il volto si rigadi
lacrimee la cristiana speranza
lascia il passo alla disperazione
davanti ai corpicini dei
bambini e allemembra
distruttedi giovani vite,
altrimenti ancoranel pieno
della loro forza.DonGino
impartisce l’estremaunzione,
recitapreghiere eprova adare
coraggioa chi soffre,maquesta
volta gli diventadavvero
difficilenascondere la tristezza.
Epoi c’è BlagovaNikolinka
Gancheva, la 58ennedi
nazionalitàbulgara, estratta in
mattinatadalla suabaradi
fango, pietre e calcinacci. È lei
la “Nina” che, a quanto
riferisconoalcuni, si accingeva
a ricevereun riconoscimento
dalla comunità casamicciolese
ed invece è andata incontro alla
morte. Si cercanoancoraMaria
TeresaArcamone (classe 1991)
e Salvatore Impagliazzo (classe
1990) compagnodi Eleonora
Sirabella, 32 anni a gennaio,
che è stata la primavittima
della franaadessere stata
recuperata. Il latoumanodi
questa vicendacomprende
ovviamenteanche il prezioso
operatomesso in campoda
tanti uomini e donne, che
ancora in questeore eper i
prossimi giorni si
prodigherannoper continuare
le ricerchedei dispersi e
cercaredimetterequantopiù
in sicurezzapossibile l’intera
areada sabatoa forte rischiodi
nuovi cedimenti. Èdi ieri
pomeriggio il tam tamdelle
associazioni di volontariato che
a supportodella protezione
civile locale hanno richiesto
conurgenzaa «tutti coloroche
sonodotati di buona forza e
muscolatura, di presentarsi a
Casamicciola alta, armati di
gambali e vanga, per spalare il
fangoe i detriti che ancora
ostacolano il corretto accesso
diuomini emezzi di soccorso
direttamenteal luogo
maggiormente colpito dalla
valangadi fango».Quell’areadi
poche centinaia dimetri
quadrati dove giaccionoancora
sepolte sotto dueo tremetri di
fangoalcunedelle case
investite inpienodalla enorme
colata staccatasi dal fianco
superioredell’Epomeo.Perchè
undato è certo, nonostante
l’afflussodimezzi e tecnologie
adeguate, lamaledetta franadi
Casamicciola imponeche lo
sgomberovengaeffettuato
ancora con la sola forzadelle
braccia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Prima di
morire ha
telefonato
disperata al
padre, il suo
corpo è stato il
primo ad
essere
recuperato:
Eleonora
Sirabella
avrebbe
compiuto 32
anni a gennaio.
Si cerca il suo
compagno,
Salvatore
Impagliazzo

Maurizio
Scotto di
Minico e la
moglie
Giovanna
Mazzella,
recuperati ieri
con il loro
primogenito,
GiovanGiusep-
pe, nato da
appena 21
giorni. I loro
corpi sono
stati trovati in
condizioni
sconvolgenti,
devastati e
smembrati
dalla furia
distruttrice
della frana

Nikolina
Gancheva
Blangova, 58
anni, era a
Casamicciola
per ritirare un
riconoscimen-
to all’attività
svolta nell’isola
che era
diventata il suo
luogo del cuore

Il sorriso
di Eleonora

I genitori
del neonato

La spoon river

La strage dei bambini
Teresa e il pigiamino rosa
il neonato tra i peluche
`Uccisi nel sonno dall’”orco” di fango
due fratellini e un bimbo di soli 22 giorni

`Sui social le foto al mare o al ristorante
Uno zio sconvolto dopo il riconoscimento

Il cuore
di Nina

IL PARROCO DON GINO
NON TRATTIENE
LA COMMOZIONE
I CORPI DEI GENITORI
DI GIOVANDOMENICO
TROVATI STRAZIATI

A destra papà Gianluca e mamma
Valentina Castagna con i loro tre
figli: ieri sono stati ritrovati
Francesco, 11 anni, e Maria
Teresa, di sei. In basso la famiglia
al mare: qui manca il fratello
maggiore, forse scattava la foto

La famiglia Monti

ALL’APPELLO MANCA
MICHELE, DI 15 ANNI
IL PAPÀ MAURIZIO
LAVORAVA
IN UN RISTORANTE
COME STAGIONALE
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LA MISSIONE
ValentinoDiGiacomo

Inviato

CASAMICCIOLA «Le persone devo-
no capire che in alcune aree non
si può abitare, non esiste l’abusi-
vismo di necessità. Le costruzio-
ni nelle zone fragili dal punto di
vista idrogeologico vanno demo-
lite». È arrivato sull’isola
d’Ischia per guardare anche dal
vivo la tragedia che ha colpito
Casamicciola, ma anche per di-
re parole chiare sulla situazione
dell’abusivismo edilizio e il pos-
sibile nesso con la frana della
notte tra venerdì e sabato. Il go-
vernatore della Campania, Vin-
cenzo De Luca, è giunto a Ischia
poco dopo le 13, ha visitato alcu-
ne aree dove erano ancora in
corso le operazioni di soccorso,
ma ha voluto farlo in punta di
piedi, anche per lasciar lavorare
tranquillamente i soccorritori.

IL COMITATO
Non una visita di forma, De Lu-
ca ha voluto passare alcune ore
a Casamicciola nel Centro ope-
rativo comunale che coordina le
attività di soccorso insieme al
capo della Protezione civile Fa-
brizio Curcio, al commissario
straordinario per la ricostruzio-
ne post-sisma Giovanni Legnini
e al commissario comunale, il
viceprefetto Simonetta Calcater-
ra, ieri nominata da Palazzo Chi-
gi anche come commissario per
l’emergenza. «È il momento del
dolore per le vittime e - ha detto
il presidente di Regione - della
piena collaborazione tra le isti-
tuzioni per offrire il massimo
sostegno alla popolazione colpi-

ta dalla tragedia». Poi, conce-
dendosi alle domande dei gior-
nalisti ha però spiegato che «bi-
sogna avere il coraggio di parla-
re chiaro ai cittadini, capisco
che per gli amministratori non
sia facile ma dobbiamo decider-
ci». Certo, riconosce il governa-

tore: «demolire non è facile per-
ché i Comuni non hanno nean-
che i soldi per l’ordinaria ammi-
nistrazione». Non è il suo un
j’accuse solo per Ischia o per Ca-
samicciola, ma un ragionamen-
to ad ampio spettro. «In alcune

aree - ha spiegato - per ragioni
idrogeologiche non si può abita-
re. Vanno demolite le case co-
struite sui greti dei fiumi, in
aree idrogeologiche delicate e
insostenibili, in zone a vincolo
assoluto, su aree demaniali o co-
struite da aziende della camor-
ra. Non esiste l’abusivismo di
necessità, esiste la condizione
sociale di necessità, ma l’abusi-
vismo è sempre illegale».

LA COLLABORAZIONE
Nessun dito puntato neppure
contro il Governo che, proprio
mentre il governatore si recava
a Casamicciola, ha deliberato in
Cdm lo stato di emergenza
sull’isola e lo stanziamento di
una prima tranche di fondi per
due milioni di euro. De Luca ha
voluto ringraziare quindi il pre-
sidente del Consiglio Giorgia
Meloni «per la vicinanza alla po-
polazione colpita», pur senza ar-
retrare sulle sue battaglie stori-
che e non risparmiando qual-
che punzecchiatura. «Siamo sta-
ti penalizzati da una legislazio-
ne nazionale farraginosa, molto
diversa da quella adottata per il
post terremoto del centro Italia.
Nel 2019 è stata dichiarata la fi-
ne dello stato d’emergenza e ciò

ha complicato la situazione per
Ischia. Ora il piano di ricostru-
zione va approvato entro la fine
dell’anno prevedendo delocaliz-
zazioni e interventi sull’assetto
idrogeologico». Spiega di non
voler fare polemiche, «ora sono
inutili. Serve semplificare, i rap-
porti con le sovrintendenze so-
no complicati e ci sono tempi bi-
blici, serve supportare i Comu-
ni, gli uffici tecnici e le strutture
che sono state svuotate. Abbia-
mo un nuovo Governo e questa
tragedia diventi un’occasione
per fare queste riflessioni di fon-
do, non per ripetere liturgie in-
sopportabili. Ma metto già nel
conto che tra un mese rimarre-
mo da soli, Comuni e Regione,
come accaduto per il terremoto,
mi auguro di essere smentito».
Non si tirerà indietro la Regione
dal fare la propria parte, anche
se la frana si aggiunge ai disastri
non sanati dal sisma del 2017.
«Noi - ha riconosciuto De Luca -
abbiamo già una sofferenza alle
spalle, quel terremoto di 5 anni
fa che ha rappresentato 3mila
sfollati, 2 vittime, 1.700 fabbrica-
ti inagibili, una novantina di at-
tività travolte». Da questo punto
di partenza, ora il governatore
auspica la collaborazione da
parte di tutti.
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De Luca: «L’abusivismo
di necessità non esiste»

CONTATTI STRETTI
CON CURCIO, LEGNINI
E CALCATERRA
PRESSING SULLA
REGIONE PER LA SORTE
DEGLI SFOLLATI

La tragedia di Casamicciola

SOPRALLUOGO Il presidente della Regione Vincenzo De Luca ieri si
è recato a Casamicciola per fare il punto dopo la tragica frana

`Il presidente della Regione in visita
sull’isola: le case insicure vanno demolite

`«Il rischio idrogeologico impone scelte
chiare e nette: i cittadini devono capirlo»

DAL GOVERNATORE
PLAUSO AL GOVERNO
E MANO TESA
AI SINDACI:
«MA PENSO CHE CI
LASCERANNO SOLI»
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IL FOCUS

CiroCenatiempo

Sbriciolamenti continui, alluvio-
ni storiche, disastri vecchi e sem-
pre nuovi; allarmi, prevenzione,
progetti, promesse, soldi mai
spesi, mappe e perimetrazioni
redatte e abbandonate nei cas-
setti. E poi, voti, elezioni e ammi-
nistrazioni saltate come tappi di
bottiglia. A Casamicciola, e il li-
mite geografico è indicativo, il
vortice della tragedia annuncia-
ta incalza le responsabilità stra-
tificate, le opere mai realizzate,
le grida perdute nel nulla. Le po-
lemiche feroci, la lotta politica
locale, sono instabili come imas-
si erratici, le pietre da decine di
tonnellate che sono scivolate giù
a mare come palle da bowling.
Sono partite da una località dal
nome che è unmonito: «I Canto-
ni», lì in cimaallamontagna.

I RITARDI
L’allarme più potente, accorato
e inascoltato, lo aveva lanciato
all’inizio di ottobre l’ingegnere
Giuseppe Conte, già sindaco del
Comune termale. «Dal 2009 ad
oggi – sostiene Conte - sono stati
stanziati dei fondi e ci sono stati
commissariamenti per il disse-
sto idrogeologico dell’isola
d’Ischia e di Casamicciola. Che
cosa si prevedeva? Tre milioni e
centomila euro per i lavori al
Cretaio, un milione e centomila
euro per sistemare gli altri alvei,
centottantamila euro per la puli-
zia degli stessi. Sono tutti fer-
mi». Unica eccezione gli inter-
venti da un milione e centomila
euro appaltati dalla Città metro-
politana nel 2018. «Mi auguravo
che cominciassero presto – ag-
giunge - perché a seguito della
frana che ci fu alle Terme la Rita
sono evidenti i pericoli per
l’ospedale di Lacco Ameno, la
scuola media e le case popolari.
Ho ripetuto un’infinità di volte

che ogni qualvolta c’è l’allerta
meteo si dovrebbero prendere
provvedimenti mirati». Nulla è
stato fatto per mettere in sicu-
rezza i cavoni che dalle colline
hanno il compito di far defluire
l’acqua piovana a valle. Gli ap-
pelli di Giuseppe Conte, figura
popolare, conosciuto da tutti co-
me «Peppino» si sono vanificati,
nonostante siano stati indirizza-

ti a tutte le autorità: «Neppure il
Commissario alla ricostruzione
ha ancora redatto un piano per
il dissesto idrogeologico». Alle
parole di Conte fa eco Lucilla
Monti, la geologa di Casamiccio-
la, la maggiore esperta del terri-
torio. Nonostante sia in pensio-
ne dopo una vita professionale
spesa in Regione, continua a
prodigarsi per fornire sostegno

ai tecnici. Le sue conoscenze so-
no cruciali: ha lavorato anche
all’emergenza e al Piano di rico-
struzione del dopo sisma del
2017. «Per Casamicciola sono
stati stanziati fondi nazionali, re-
gionali e della Cittàmetropolita-
na di Napoli, nel corso degli ulti-
mi anni, per una serie di inter-
venti di diversa tipologia fermi
al palo. Gli esempi negativi non

mancano – conferma la geologa
– e delineano uno scenario arti-
colato. Il Comune era soggetto
attuatore dei lavori di sistema-
zione di un tratto dell’alveo di
Cava Pozzillo, per 95mila euro.
Ma non è dato sapere perché
non si sia fatto nulla. Analoga-
mente c’era un progetto per la
zonadiLaRita, a curadellaCittà
metropolitana, ma si è blocca-
to».

LA STORIA
L’elenco potrebbe proseguire,
ma è la realtà geomorfologica
che va considerata con assoluto
dettaglio, rispettoalle previsioni
di interventi previsti sulla carta.
«Il versante è denso di impluvi
significativi che vannoda laRita
e Lacco Ameno, altri si concen-
trano verso Piazza Bagni: è una
rete idrografica complessa. I
grandimassi che si sonostaccati
dalla zona dei “Cantoni” sono
esiti di antiche frane vulcanico
tettoniche, e sono tutti in bilico
sulla Cava del Celario e la Cava
Sinigallia, le aree colpite la scor-
sa notte. Erano stati monitorati
ampiamente». La storia non è
stata maestra. La memoria tor-
na al 1910, quando l’alluvione
non devastò solo Casamicciola,
fece danni enormi da Barano a
Forio, dove seppellì la chiesa di
Monterone. Lucilla Monti ana-
lizza i fatti: «Dopo il 1910 sono
stati messi in sicurezza gli alvei
con opere faraoniche, perfette e
realizzate in breve tempo. Sono
ancora lì. Fino agli Anni ’60 la
montagna è stata vissuta, siste-
mata, pulita periodicamente.
Poi, più nulla. Cambiata l’econo-
mia, mutata la società locale. I
sentieri sono spariti, le sponde
degli alvei dilavate e le briglie
monumentali che contenevano
e riducevano la portata delle ac-
que sono intasate, riempite, inu-
tili. Dopo i fatti di Sarno del 1998
sono state istituite le autorità di
bacino. E poi? Bisogna ripartire
dalla programmazione seria».
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MariagiovannaCapone

Oggi è Ischia a essere al centro
dell’attenzione, ma gran parte
dellaCampaniahaun territorio
a elevato rischio idrogeologico.
Eppure ci sono «appalti privi di
relazione geologica, con tantis-
simi amministratori di enti pub-
blici che dicono “ma perché è
obbligatoria?”». Il presidente
dell’Ordine dei Geologi della
Campania Egidio Grasso ri-
sponde a ogni domanda con
un’accurata disamina per «esse-
re chiaro il piùpossibile, perché
dopo una tragedia sento ripete-
re sempre le stesse cose. E fran-
camente inizio a essere stan-
co».
Dicosa inparticolare?
«Che dopo avvenimenti di que-
sto tipo, non cambia nulla e
aspettiamo la successiva trage-
dia. Ripetiamo che l’Italia è un
Paese dissestato dove non si tu-
tela il territorio a sufficienza, e
poi le parole chiave: prevenzio-
ne, bonifiche, consolidamento.
Tutto giusto, tutto corretto ma
evitiamo di ripetere le stesse co-
se, lo dico anche ai colleghi: lo
sanno tutti. Provi però a chiede-
re a un cittadino se la sua casa è
su un’area ad alto rischio idro-
geologico o in zona rossa vulca-
nologica, non saprà risponder-
le o forse preferisce non dirlo.
La tutela del territorio inizia da
lì».
Dai cittadini?
«Esatto. La tragedia di Casamic-

ciola è solo l’ultima di una lun-
ga serie, e se non bastasse il ri-
schio “molto elevato” di frane e
alluvioni ben noto alle istituzio-
ni, si aggiunge anche il rischio
sismico, di cui ci si ricorda
quando c’è un terremoto come
quello di 5 anni fa. Gli ischitani
sanno molto bene di vivere su
una terra splendida dove l’equi-
librio è molto labile, proprio
perché hanno vissuto in fasi re-
centi sia un violento sisma che
numerose frane mortali. Eppu-
re continuano a vivere alle pen-
dici dell’Epomeo dove a occhio
nudo sono visibili pareti verti-
cali frammentate, versanti al-
trettanto ripidi con copertura
detritica composta daunmixdi
prodotti piroclastici fini che so-
no facilmente mobilizzati
dall’acqua piovana producen-
do le cosiddette alluvioni da de-
triti veloci, un misto tra frane e
alluvioni particolarmente deva-
stante. Inquesti luoghi, nonè la
costruzione in sé ma dove la fa
il problema. Che sia costruzio-
ne abusiva o regolare, se è in
un’area a rischio è sempre erra-

ta. Costruire in queste zone si-
gnifica avallare la probabile
morte per frana o alluvione, è
giocare alla roulette russa».
Non si puòmettere in sicurez-
zaquestapartedi territorio?
«Guardi la mappa su Georisk:
tutto l’Epomeo e le aree da Est,
Sud e Ovest anche costiere, so-
no in rosso scuro cioè rischio
molto elevato, e solo piccole
aree a rischio moderato nel re-
sto di Ischia. Andrebbe quindi
fatta una giusta analisi costi-be-
nefici e capire se è conveniente

ricostruire lì o fuori sito. Ora,
non dico di abbattere le abita-
zioni ancora inpiedima incaso
di ricostruzione non rimettia-
mole di nuovo lì, bensì in
un’area stabile, fuori dalle zone
rosse. Proviamo a cambiare si-
stema: usiamo più carota che
bastone, visto che solo obbli-
gando non abbiamo risolto
niente. La carota in questo caso
è la legge 13/2022 che prevede
per chi decide di ricostruire fuo-
ri sito, di aumentare la volume-
tria del 50%. Serve un cambio
netto di atteggiamento dei citta-
dini perché le istituzioni stanno
offrendodelle alternative».
Come è accaduto nel Centro
Italia dopo il sisma del 2016,
dove si è delocalizzato invece
di ricostruire?
«Comprendo che è una posizio-
ne impopolare, ma nel caso di
Casamicciola c’è poco da medi-
tare. E non diamo la colpa ai
cambiamenti climatici perché
ci sono state frane anche
cent’anni fa. Tuttavia l’alta pos-
sibilità di piogge eccezionali è
più alta, e così la possibilità di

altre tragedie».
Tuttavia sono stati stanziati 7
milioni di euro dalla Regione
per intervenire per la messa
in sicurezza dei versanti, di
cui 3 solo per Casamicciola,
ma iprogetti sonoalpalo...
«Ho l’impressione di essere tor-
nato indietro di 30 anni. C’è an-
cora gente che chiede se la rela-
zione geologica è obbligatoria,
amministratori che appaltano
lavori per il dissesto idrogeolo-

gico senza la relazione geologi-
ca. La conoscenza del territorio
è fondamentale. Nel 2022 devo
davvero spiegare che l’apporto
del geologo in tutte le fasi della
pianificazione territoriale è in-
dispensabile? Soprattutto per
l’adeguamento delle opere esi-
stenti, perché anche piccoli in-
dizi di dissesto il geologo riesce
a individuarli molto prima di
quando avverranno, scongiu-
rando perdite umane. È urgen-
te che siano aggiornare le carte,
rivisti i piani urbanistici comu-
nali e i piani di Protezione civile
insieme ai geologi, gli unici a
poter individuare priorità, zone
a rischio esondazione e frana e
aiutare nella pianificazione del-
le vie di evacuazione in aree a ri-
schiominore».
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PREVEDERE AUMENTI
DI VOLUMETRIA
COME «PREMIO»
PER CHI DECIDE
DI TRASFERIRE IN ALTRO
LUOGO LA PROPRIA CASA

I danni provocati dal
fango e dalla frana che ha
travolto Casamicciola
dopo le forti piogge tra
venerdì e sabato scorso.
L’ennesima tragedia
annunciata per Ischia

«Unica via d’uscita: incentivi
per favorire la delocalizzazione»

OGGI NON SI PUÒ PIÙ
PRESCINDERE
DAGLI ASPETTI GEOLOGICI
I CITTADINI VANNO
INFORMATI E CONVINTI: NE
VA DELLA LORO SICUREZZA

L’intervista Egidio Grasso

Il territorio violato

`Soltanto nel 2018 sono stati ultimati
i lavori di sistemazione degli alvei

`L’ultima ampia attività sulla sicurezza
della montagna risale agli anni Sessanta

Oltre 4 milioni dal 2009
ma opere mai partite
rischia anche l’ospedale

LA CATASTROFE

DI NOVEMBRE

MOLTI ANZIANI
DELLA ZONA RICORDANO
LA FRANA DEL 1910
CHE PROVOCÒ DANNI
ANCHE A FORIO
E A BARANO

DOPO IL TERREMOTO
DEL 2017 L’EMERGENZA
SISMICA E ABITATIVA
SI È SOVRAPPOSTA
ALLE CRITICITÀ
IDRO-GEOLOGICHE

ORDINE DEI GEOLOGI Il presidente
dei geologi campani Grasso
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LE MISURE

ROMA NelleoreincuiaCasamicciola
siscavaancoranelfango,ilgoverno
hadeciso iprimi interventiper leni-
re ferite e danni causati dalla frana.
Il Consiglio deiministri straordina-
rio riunito ieri mattina da Giorgia
Meloni ha dichiarato lo stato di
emergenzadelladuratadiunanno.
Hastanziatoduemilionidieuroper
i primi interventi urgenti per il soc-
corso, l’assistenza alla popolazione
e il ripristino dei servizi pubblici e
delle infrastrutture. Ha nominato
Simonetta Calcaterra commissaria
della Protezione civile per la gestio-
ne dell’emergenza e decretato lo
stop agli adempimenti fiscali e con-
tributivi. Inpiùl’esecutivosiè impe-
gnato a varare, entro la fine dell’an-
no, ilPianonazionalediadattamen-
to al cambiamento climatico per il
quale sono pronti 2,4 miliardi del
Pnrr.Ehamesso in cantiereunpia-
nodiprevenzioneper le isolemino-
ri.
«Il governo ha dato risposta im-

mediata per Ischia», ha scritto Me-
lonisuisocial,«allapopolazionecol-
pita rinnovo lamiavicinanzae soli-
darietà ed esprimo profonda grati-
tudinenei confronti di tutte le forze

impegnateneisoccorsi, inparticola-
reaivigilidel fuoco,cheda ieri lavo-
ranonel fango».Lapremiernonan-
drà però subito a Ischia: «Ora la
prioritàè lasciar lavorare isoccorri-
tori e i volontari impegnati nelle ri-
cerchedei dispersi per fronteggiare
i danni e per la ripresa della viabili-
tà, senza disturbare o intralciare il
lorolavoro»,Maappenalecondizio-
niloconsentiranno,Meloniandràa
Ischia per «esprimere solidarietà».
«Fare il sopralluogo adesso, prima
diaverechiaro ilquadrosarebbeso-
lo una passerella», ha detto Nello
Musumeci, ministro alla Protezio-
necivile.
Ma torniamo alle misure. Oltre

alla dichiarazione dello stato
d’emergenza e allo stanziamento
dei primi fondi, il governo «annun-
cia»che«entrol’annosaràapprova-
to il Piano nazionale di adattamen-
toal cambiamentoclimatico». Imi-
nistri competenti «effettueranno
unaattentaricognizionedellerisor-
se finanziarie già esistenti per fron-
teggiare l’emergenza idrogeologica
nazionaleal finediutilizzarleperin-
tero, e del personale da dedicare a
supportodeiComuni, a cominciare
daipiùpiccoli».Nelcassetto, sidice-
va, ci sono già 2,4miliardi del Pnrr
che si aggiungono agli 11,5 miliardi

stanziati nel 2018. Ma non spesi, o
spesisoloinparte.
«E’ una storia incredibile», hadi-

chiarato Musumeci lasciando pa-
lazzo Chigi, «il piano per l’adatta-
mento al cambiamento climatico è
fermo da sei anni. E’ stato avviato
nel2016,maancora l’appositacom-
missione nonha dato l’approvazio-
nedefinitiva».
Oraperòilministrodell’Ambien-

te,GilbertoPichetto, si è impegnato
ad approvarlo entro il 31 dicembre.
Ce la farà? Ecco la risposta del mi-
stero dell’Ambiente e della sicurez-
za energetica (Mase): «Il Piano è
uno strumento pianificatorio di in-
dirizzo per la individuazione degli
interventi regionali che, in quanto
tale, è stato sottoposto a Valutazio-
neAmbientale Strategica. Il recepi-
mento del parere di VAS nel Piano,

che nella versione presentata nel
2018erasolodelineatoneicontenu-
ti, richiede significative integrazio-
ni tecniche che le strutture compe-
tenti del Mase con il supporto
dell’Istituto superiore per la prote-
zionee laricercaambientale,acqui-
siti anche i contributi delleRegioni,
chiuderannoentrofineanno».

COS’È IL PIANO
IlPiano,comericordaGianlucaGal-
letti (ministrodell’Ambienteneigo-
verni Renzi e Gentiloni) è di fatto
una fotografia della situazione esi-
stenteecontieneleazioni individua-
te per ridurre le emissioni di C02 e
per adattare il territorio ai cambia-
menticlimatici: dalcontrastoaldis-
sestoidrogeologicoallariforestazio-
ne. Insomma, è uno strumento di
pianificazione per affrontare le
emergenze climatiche, commissio-
nato nel 2016 dalla Direzione gene-
rale clima ed energia del ministero
dall’Ambiente e coordinato dalla
FondazioneCentroeuro-mediterra-
neo sui cambiamenti climatici, sot-
toposto a revisionema poi rimasto
instand-by.«E’unlavorocheabbia-
mo lasciatopronto alla fine di quel-
lalegislatura,nel2018»,ricostruisce
Galletti, «non so se servono aggior-
namenti rispetto a quanto previsto

allora o se sono stati fatti nel frat-
tempo».
Si vedrà. Nel frattempo il Consi-

glio dei ministri ha incaricato Mu-
sumecidi creareungruppodi lavo-
rochecoinvolgerà«i rappresentan-
ti dei dicasteri interessati alla piani-
ficazione e gestione dei fondi desti-
nati amitigare il rischio frane, allu-
vioni, legateal dissesto idrogeologi-
co». «La volontà c’è», hadetto ilmi-
nistro, «ci mettiamo subito al lavo-
ro per risposte concrete, per utiliz-
zare presto quelle risorse, che sono
tante, di cui dispongono gli Enti lo-
cali, sapendodella carenzadegli uf-
ficitecniciedellealtredifficoltà».La
parolad’ordine,infatti,è«correreai

ripari».Musumecihaancheannun-
ciato la decisione del governo «di
adottare un piano di prevenzione
per le isoleminori, proprio per evi-
tareche incasodiemergenzaimez-
zi essenziali debbano arrivare da
fuori, piuttosto che essere già lì
pronti».
Danotareche lostanziamentodi

2 milioni che verrà prelevato dal
Fondo per le emergenze nazionali,
è provvisorio. Altre risorse verran-
nostanziatedalgovernodopo«l’esi-
to degli approfondimenti circa l’ef-
fettivo impatto degli eventi» su Ca-
samicciolael’interaisoladiIschia.

AlbertoGentili
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CONTRO IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO CI SONO
2,4 MILIARDI DEL PNRR
PICHETTO: VAREREMO
IL PROGRAMMA
ENTRO FINE ANNO

Via al piano anti-catastrofi
«Era bloccato da sei anni»

`«Risposta immediata. Non ora la visita
a Ischia, adesso le priorità sono i soccorsi»

Il Cdm ha nominato Simonetta Calcaterra commissario
per la gestione dell’emergenza dopo la frana di Ischia.
Laureata in Giurisprudenza, viceprefetto, Calcaterra è già
commissario prefettizio a Casamicciola dallo scorso
giugno. Ha lavorato nelle prefetture di Brescia, Bari e
Napoli.

`Meloni stanzia 2 milioni di euro e dichiara
lo stato d’emergenza. Stop a fisco e contributi

Calcaterra nominata commissario

La tragedia di Casamicciola

È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l’uso. Autorizzazione ministeriale del 06/07/2021. • Immagini a scopo illustrativo.

Angelo R. aveva sempre la 
diarrea: “Mi capitava spesso di 
dover correre in bagno in mo-
menti sconvenienti, ad esempio 
mentre mi trovavo nel traffico, 
in fila o al cinema”. Per altre 
persone con simili problemi, gli 
spiacevoli dolori addominali 
o le imbarazzanti flatulenze 
possono essere davvero limitanti 
per la loro qualità della vita. I 
problemi intestinali ricorrenti 
rimangono un mistero per 
molti. Le persone affette lot-
tano contro questi sintomi per 
diversi anni. La causa risiede 
spesso in una barriera inte-
stinale danneggiata! Il minimo 
danno può far penetrare so-

stanze nocive o agenti patogeni 
nella parete intestinale, il che, 
in molti casi, porta a micro-
infiammazioni del sistema ner-
voso enterico. Il corpo reagisce 
con sintomi come diarrea, dolore 
addominale o flatulenza; sintomi 
che possono presentarsi separati 
o spesso anche in combinazione 
tra loro.

UN RIMEDIO: UN CEPPO 
DI BATTERI
Chiara D., proprio come Angelo 
R. soffre di questi disturbi e ha 
provato lo stesso rimedio per i 
suoi disturbi intestinali: il pro-
dotto Kijimea Colon Irritabile 
PRO, disponibile in farmacia. 

Contiene bifidobatteri che si 
adagiano come un cerotto sulle
aree danneggiate della parete 
intestinale. Con questo “effetto 
cerotto”, la parete intestinale può 
riprendersi ed essere protetta, 
evitando così nuove irritazioni. 
I disturbi intestinali come 
diarrea, dolore addominale o 
flatulenza migliorano.

ANCORA MEGLIO IN CASO
DI DISTURBI INTESTINALI
I disturbi intestinali come diar-
rea, dolore addominale o flatu-
lenza vengono alleviati grazie 
ai batteri del ceppo B. bifidum 
HI-MIMBb75. Chiedi in farma-
cia Kijimea Colon Irritabile PRO.

 Con effetto cerotto

  Può migliorare diarrea, mal di pancia e fl atulenza

  Può migliorare la qualità della vita

 Può migliorare diarrea, mal di pancia e fl atulenza

Per la Vostra farmacia: 

Kijimea Colon Irritabile PRO  
(PARAF 978476101)

www.kijimea.it

Kijimea Colon Irritabile PRO

Milioni sono gli italiani a soffrire di problemi intestinali ricorrenti, ma 
sono pochi a parlarne apertamente. Lasciamo che due persone interessate ci 
raccontino quanto fossero fastidiosi i loro disturbi e qual è stato un rimedio 
che ha permesso loro di riacquisire una normalità nella loro vita quotidiana.
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IL CASO

AdolfoPappalardo

«Non era un condono ma una
procedura perché si espletasse
più celermente l’esito delle prati-
che sul terremoto», si giustifica
ieri pomeriggio l’ex premier Con-
te negli studi di Rai 3. Prima, ap-
pena un’ora prima, si è acceso
uno scontro politico sul decreto
dell’ottobre 2018 che aprì, accusa
Matteo Renzi, un mini condono
ad hoc per l’isola di Ischia fune-
stata dalla tragedia di sabato not-
te. E così si va avanti per tutta la
giornata tra un silenzio imbaraz-
zante dei grillini allora al gover-
no con la Lega e dei democrat
(prima sulle barricate, ora alleati
con Di Maio che volle quella sa-
natoria).

LO SCENARIO
Era giusto 4 anni fa. Bisogna riav-
volgere il nastro quando il Paese
eraancora sotto chocper il crollo
del ponte Morandi a Genova di
duemesi prima.E il governovara
un decreto proprio per l’emer-
genza ligure. Ma dietro l’angolo
c’è altro e lo denunciano, nell’or-
dine, prima le associazioni am-
bientaliste con in testa Legam-
biente, poi la Cgil e i parlamenta-
ri del Pd e di Leu. Contro,ma per-
ché vorrebbero maglie più lar-
gheancora, c’è Forza Italia.
Ed ecco come dentro il decreto
per Genova viene inserito un mi-
ni-condono edilizio per Ischia.
Con una prima stranezza che su-
bito salta agli oc-
chi: 20 articoli ri-
guardano pro-
prio l’isola con-
tro gli 11 dedicati
al capoluogo li-
gure che è la ve-
ra emergenza.
E lì, all’articolo
25 («Definizione
delle procedure
di condono») vie-
ne previsto che
per gli immobili
distrutti o dan-
neggiati dal si-
sma del 2017, vengano conclusi i
procedimenti di condono ancora
pendenti. L’M5s, in testa i mini-
stri Di Maio e Toninelli, si giusti-
ficano spiegando che si tratta di
un’operazione per velocizzare la
ricostruzione post sismica del
terremoto. Peccato però che i cri-
teri a cui far rife-
rimento sono
quelli del primo
condono del
1985. In pratica
le lancette
dell’orologio si
spostano a32 an-
ni prima quan-
do premier era
Craxi e Nicolaz-
zi ministro dei
lavori pubblici.
Ed in un colpo
solo non valgo-
no più le norme
inmateria di tutela paesaggistica
e idrogeologica introdotte suc-
cessivamente, si azzerano tutte
le prescrizioni limitative intro-
dotte con i due successivi condo-
ni, e si ritorna alla molto più per-
missiva sanatoria craxiana. Inun
territorio dove pendono già 600
ordinanze di demolizioni per al-

trettante case abusive e 27mila
domande di sanatoria (di cui
8530 istanze a Forio, 3506 a Casa-
micciola e 1910 aLaccoAmeno).

IL VOTO
Ed ecco che nella notte del 30 ot-
tobre alla Camera passa il decre-
to con il sì di Lega, M5s ed Fdi
mentre si astiene Forza Italia e
votano no Pd e Leu. Dopo uno
scontro durissimo in cui in Aula
si è sfiorata la rissa, il governo
sembra addirittura traballare, si

registra l’imbarazzo delministro
dell’Ambiente grillino Costa co-
stretto a digerire il decreto caro
al vice premiermentreDeFalco e
la Nugnes votano contro gli ordi-
ni di partito.

Con l’opposizione che accusa l’al-
lora maggioranza M5s-Lega di
usare la tragedia del ponte Mo-
randi per inserire una sanatoria
nel collegio elettorale dell’allora
vice premier Di Maio. Il risulta-

to? Secondo i dati di Legambien-
te dopo il Decreto il numero di
fabbricati danneggiati chehanno
fatto richiesta di sanatoria sono
ad oggi circa 1000. Le pratiche,
quindi, invece di diminuire au-
mentano addirittura. A luglio
2018, invece, sempre il governo
Lega-M5s chiuse per decreto «Ita-
liaSicura», un’apposita unità di
missione presso la presidenza
del Consiglio con il compito di cu-
rare coordinamento, pianifica-
zione e gestione del rischio idro-
geologico in Italia. «Costava 900
milioni», si giustificò il ministro
Costa nel 2020ma, conti alla ma-
no, il budget era di circa 800mila
euro l’anno.

LO SCONTRO
Naturale, quindi, che ieri quella
vicenda torni prepotentemente a
galla. E lo fa il leader di IvMatteo
Renzi a prima mattina: «Il disa-
stro di Ischia richiama anche le
folli scelte del 2018 su condono e
unità di missione». A lui si ag-
giungono i suoi che, sui social,
postano i videodegli interventi in
Aula di Renzi (allora nei demo-
crat) contro il decreto. Mentre
Carlo Calenda di Azione parla di
un provvedimento pericoloso:
«Entrambi gravi errori,ma cerca-
rea posteriori di prendere in giro
gli italiani con eloquio stile azzec-
cagarbugli è anche peggio», at-
tacca dopo le giustificazioni di
Conte. Dal Pd che poi si è alleata
con Di Maio, ieri nessun com-
mento.Niente. L’unica eccezione
è il senatore Carlo Cottarelli:
«Quello fatto dal governo 5 stel-
le-lega nel 2018 per Ischia fu l’en-
nesimo condono edilizio. Le car-
te parlano. Il testo della legge par-
la di condono. Non si può riscri-
vere la storia a piacere a seconda
di come tira il vento». Replica
l’M5s a tarda sera con una nota:
«Solo sciacallaggio».
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Renzi all’attacco di Conte
«Nel 2018 fu un condono»

Il decreto, mal digerito dal
ministro dell’ambiente
dell’epoca Costa, fu votato
fa M5S, Lega, Fdi. Forza
Italia si astenne: lo
riteneva troppo severo

«Il disastro di Ischia
richiama anche le folli
scelte del 2018 su
condono e unità di
missione Italia Sicura»

Lo scontro sugli abusi

LA VISITA Giuseppe Conte a Casamicciola il 6 settembre 2018, al lato con la fascia tricolore il sindaco di Lacco Ameno, Giacomo Pascale

I condoni a Ischia
Pratiche di condono presentate 

in occasione delle tre leggi nazionali

La popolazione

Forio

Casamicciola

Larco Ameno

Con il Decreto Genova del 2018
il numero di fabbricati danneggiati
con richiesta di sanatoria

Barano d’Ischia

Casamicciola

Forio

Ischia

Lacco Ameno

Serrara Fontana

61.988

TOTALE

9.876

7.709

17.348

19.451

4.584

3.020

8.530

3.506

1.910

1.000

27.000

`Nel decreto per il ponte Morandi crollato
11 articoli per Genova e 20 per l’isola verde

`Le norme riportano al condono del 1985
Il leader M5s: procedura di semplificazione

«Le immaginichearrivanoda
Ischiaci riportanoapiùdidue
mesi fae fannomaleal cuore»:
adirlo sonoRiccardo
PasqualinieRaimondo
Romagnoli, rispettivamente
sindacoevicesindacodi
BarbaraeOstra (Ancona), i
dueComunimarchigiani
pesantementecolpiti
dall’alluvionedel 15settembre
scorso.«Idispersi chesi
stannocercando inquesto
momentosull’isola - aggiunge
Pasqualini - ci fanno tornare
inmente lanostraBrunella
Chiù, ladonnadiBarbarache
ancoranonsiamoriusciti a
trovaredalgiornodella
bombad’acqua». «Serveun
veroeproprioprogrammadi
prevenzione,quellachepuò
essereunagrandespesaoggi,
ci faràrisparmiareun
domani, anche in terminidi
viteumane»,hasottolineato
Pasqualini. «Occorreunpiano
cheeviti sempredi rincorrere
leemergenze -ha specificato
Romagnoli».

©RIPRODUZIONERISERVATA

I sindaci dei paesi
delle Marche
alluvionati
«Piano nazionale»

L’appello

Votato da M5S, Lega e Fdi
Per Fi era troppo stretto

Renzi: cancellata Italia Sicura
folli scelte fatte nel 2018

La storia
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`Lo stilista che sull’isola ha affetti e affari
«Sono triste, in quei luoghi violata la natura»

CiroCenatiempo

Icona internazionale delmade in
Italy, lo stilista Rocco Barocco ha
un legame speciale con la «sua»
isola verde. Sempre pronto a rag-
giungereogni angolodel pianeta,
aveva lasciato Ischia solo qual-
che ora prima che si verificasse
la tragedia. Il tono della voce, al
telefono, non nasconde l’amarez-
za, una tristezza mitigata
dall’amore.

Questodrammasipoteva
evitare?
«Ischia è una terra bellissima, un
po’ trascurata.Dadiversi anni si
ripetono eventi catastrofici nello
stesso luogo: nonèuncaso».
Inche senso?
«Lanatura èuno
straordinario
architetto, non si
possono infrangere
le sue regole a cuor
leggero».
Lodice con
tristezza, piùche
conrabbia.
«Vero, sono triste,
perché è incredibile
chepossa accadere
unaprimavolta, poi
una secondae
un’altra ancora,
comesenon fosse
prevedibile. Lo
sanno tutti che
l’acquachepiomba
dalla collina, senza
averepiù i suoi
canali di
scorrimento,
provocadisastri. E
poi si è costruito in
modoselvaggio,
scavandoalle
pendici di una
montagna fragile e
friabile. Bisogna
capire che
occorrono
provvedimenti
definitivi per la
messa in sicurezza. E poi c’è
l’abbandono».
Cioè?
«Dopo il terremotodel 2017non
si è fattoquasi nulla, ci sono
ancoraquelle orribili operedi
contenimentodelle palazzine
pericolanti, ormai arrugginite.
Sono il segnopeggiore».
Perchésuccede?
«Sembraquasi che inmolti non
faccianocasoalla bellezza che li
circonda.Ma forse èun
problemagenerale, italiano.Ci
sonopersone chedovrebbero
faree daredi piùma
non lo fanno.
Parliamodi frane.
Ma li ricorda, i
cantonieri?
Perlustravano il
territorio,
ripulivano tutti i
tombini.Nonci
sonopiù».
Leiha Ischianel
cuore.
«Emi fa troppo
maleassistere alla
contadelle vittime.
A Ischia vivonomia
sorellaCarmela e
mio fratello
Salvatore, imiei
nipoti: per fortuna
si trovano lontani
daCasamicciola. Io
hocasa eun
albergo.LaRiva
DestradelPorto e
Sant’Angelo sono i
miei punti di
riferimento». Io
sonoun figlio
adottivodell’isola.
Avevo sei anni
quandomiopadre si
è trasferitoda
Napoli, e a Ischia
sonostato felice,
fino aimiei 17 anni,
quandosono
andato aRomaper iniziare la
mia carrieranellamoda».
Hanostalgiadiquelperiodo?
«Ledicouna cosa. L’estate
appena trascorsa è stata
memorabile,miha riportato alla

mente le straordinarie
frequentazioni di un tempo».
Leè tornato l’entusiasmo?
«Non l’homaiperduto.Maho
percepito il ritornodiunaffetto,
di unapprezzamentoverodel
fascino ischitano.Qui si sta bene,
si vive e simangiabene, ci sono
ottimi alberghi».
Leè sembratodi tornareagli
AnniSessanta eSettanta?
«Quell’epocaè stataunica. C’era
un’infinitàdi locali dove si
ballava, si facevamusica».
E le frequentazionidei vip si
riconcorrevano.
«Lapiùbella gentedelmondo,
grazieadAngeloRizzoli,
sbarcava a Ischia con la
meraviglianegli occhi. C’erano
LuchinoVisconti, Richard
BurtonconLizTaylor. E chedire
diMinache cantavaalMoresco,
mentrePeppinoDiCapri si
esibivaalMonkeyBar,Modugno
alRangioFellone, PattyPravoal
Castello. EFredBongusto. E sul
porto c’erano tante taverne
colorate».
Anche leiha contributoa far
conoscere l’isola aospiti
illustri.
«Tutti imiei amici, daElsa
Martinelli a SandraMilo, a
MarisaLaurito, e tantissimi
attori ed attrici, personalitàdel
jet set sonovenuti a trovarmiper
trascorrereunperiododi relax,
almare, alle terme. Inmoltimi
hanno telefonato, in queste ore,
dispiaciuti, addolorati».
Lei, nel frattempo, è sempre in
viaggio?
«DaMilano, nei prossimi giorni
partiròperBangkok. Parteciperò
aunevento eccezionale, una
sfilata organizzataper i 90 anni
di Sirikit, la reginamadredella
Thailandia. Conmeci saranno
106stilisti provenienti daogni
partedelmondo, e io sono stato
chiamatoa rappresentare
l’Italia».
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L’intervista Rocco Barocco

`«L’ultima stagione è stata memorabile
tanta bella gente come negli anni ‘60 e ‘70»

QUESTA TERRA
È AMATA OVUNQUE:
STO RICEVENDO
TANTE TELEFONATE
DI AMICI ADDOLORATI
E DISPIACIUTI

ASSURDO COSTRUIRE
IN MODO SELVAGGIO
E NON CURARSI
DEL TERRITORIO
MA QUESTO È
UN PROBLEMA ITALIANO

«La mia bella Ischia ferita
dopo un’estate da sogno»

IL JET SET
Dall’alto Maria Callas e Charlie Chaplin,
frequentatori di Ischia negli anni Sessanta.
Sopra una sfilata di moda lungo la Riva
destra: in quel periodo d’oro non era
difficile imbattersi in scene simili

La tragedia di Casamicciola

Sin dai suoi esordi Paul Picot ha avuto in catalogo un modello sub-professional concepito per i veri appassionati di immersioni, nel 1980 fu anche sponsor

del primo Campionato Mondiale di fotografia subaquea dove presentò ufficialmente la prima versione caratterizzata dalla ghiera antigraffio avvitabile.

Dopo 50 anni continue di evoluzioni Paul Mariner 5 ripropone un movimento certificato C.O.S.C.

Calibre: GMT PP 4180 – 28.800 alt/h – 44 riserva carica – 22 rubini- Quadrante: Nero o verde (lucido) con index e lancette superluminova. Cassa in acciaio con lunetta ceramica

(Durezza Vickers - circa 1200hv) nei colori nero o verde. Vetro zaffiro antiriflesso con lente cyclopic alla data. Lunetta unidirezionale 120 scatti - fondo cassa a vite con vetro zaffiro -

subacqueo 200 metri – corona a vite con doppia guarnizione - diametro 42mm. Bracciale con fibbia professionale estensibile (4 fori e 2 maglie).

PA U L  M A R I N E R  5  -  G M T

PAU L  M A R I N E R . T h e  C l a s s i c  D i v e r  s i n c e  1 9 7 6

MILANO - Via Gesù, 7 - 02 76002121 - info@paulpicot.it

PAUL-PICOT.COM
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BASKET SERIE A

StefanoPrestisimone

Fa harakiri la Gevi a Tortona
(74-73), butta via una partita ab-
bordabilissima e che si è era ri-
trovata a comandare grazie an-
che alla serata pessima dei torto-
nesi che per oltre 3/4 di gara han-
no letteralmentedistrutto il ferro
prima del risveglio di J.P.Macura
che li ha rimessi in gioco. Ma la
Gevi, pur tirando altrettanto ma-
le (4/19 da tre), ha condotto a lun-
go, quasi per tutta la partita, ri-
trovandosi con palla in mano e
21’’ secondi da giocare sul 74-73
per i padroni di casa. Ma non
hanno trovato di meglio che tira-
re da oltre 7 metri con Howard a
3’’ dalla fine.

NIENTE PROVA TV
Grida vendetta anche la palla
buttata via a 55’’ dalla fine per in-
frazione di 8 secondi sul 71-72. Vi-
sta e rivista al replay difficile dire
se fosse giusto o no il fischio. Ma
perché non è stata richiesta la
prova tv dalla Gevi? Alla fine un
ko dolorosissimo. Non è bastata
la sontuosa partita di Jacorey
Williams (18 e8 rimbalzi), ottimo
Uglietti, bene ancheHoward (17),
ultimo tiro a parte, in caloMichi-
neau dopo un grande inizio (9
punti),maleStewart eDavis.
Senza Johnson, in avvio Busca-

glia mette in campo Uglietti, per
dare subito mentalità difensiva.
Stewart sbaglia i primi 3 tiri,
Daumfa lo stessodall’altraparte.
Michineau sospinge i suoi in van-
taggio con 7 punti in fila, La Gevi
regge l’urto e dopo il primo quar-
to è 20-23. Si contano 8 tiri sba-
gliati di fila tra le due squadre,
con un 3-5 di parziale in 6’. Ma
Tortona entra in un black out

(23-28) e a metà gara è 30-35, e il
gap doveva essere molto più am-
pio. Tortona, appena si scuote, in
3’ va in vantaggio (39-37), poi Ho-
ward eWilliams riportano la Ge-
vi avanti. I partenopei risalgonoa
+3 prima di essere raggiunti al
30’. Napoli ha un 3/14 da 3, Torto-
na 4/23, roba da film horror. Ma
Howard trova due triple in fila
mentreTortona continuanel suo

esercizio di tiro sbagliato. Il gap
aumenta (57-65), ma Napoli si ri-
lassa e c’è un nuovo controbreak
(62-65). La Bertram pareggia poi
Napoli sul +1 perde palla per l’in-
frazionedi 8 secondidi cui sopra.
Severini segna da 3 e la Gevi si ri-
trova a -2. Williams segna solo
un libero, (72-71), poi Macura
perde palla e gli azzurri hanno
21’’ per vincere.Howard sbaglia il
tiro decisivo. Vittoria thrilling
per la Givova Scafati che batte
61-59 Reggio Emilia, lascia l’ulti-
maposizione e raggiunge il grup-
petto a 4 punti in classifica. È la
primavittoriadi coachCaja.
Risultati: Venezia-Trento

72-73, Trieste-Brescia 90-91, Tor-
tona-Napoli 74-73, Treviso-Mila-
no 80-93, Bologna-Brindisi
98-68, Pesaro-Sassari 83-71, Sca-
fati-Reggio Emilia 61-59, Vero-
na-Varese 91-96. Classifica: Bolo-
gna 16,Milano 14, Tortona eVare-
se 12, Trento 10, Pesaro 8, Pesaro,
Venezia, Brescia 8, Sassari, Brin-
disi, Napoli 6, Verona, Reggio
Emilia, Treviso, Trieste, Scafati
4.
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LA GEVI SPRECA
E CADE A TORTONA
AL FOTOFINISH
Azzurri sono sempre in testa
ma nel finale si fanno sorpassare

TENNIS

MALAGA Arrivata alla fase finale
da ripescata ora solleva la sua
primaCoppaDavis. Fa festa il Ca-
nada al Martin Carpena di Mala-
ga: la squadra nordamericana,
dopo aver eliminato la Germa-
nia ai quarti e l’Italia in semifina-
le, ha battuto in una finale a sen-
so unico anche l’Australia, con-
quistando per la prima volta il
trofeo più ambito del tennis.
Aussie sconfittii 2-0 e trionfo dei
canadesi, che riscattano così la
finale persa nel 2019 con la Spa-
gna. Con uno spettatore d’ecce-
zione sugli spalti - Novak Djoko-

vic con il figlio ha assistito alla
sfida finale - il primo singolare è
andato a Denis Shapovalov, che
ha riscattati la sconfitta subita
nella maratona di sabato contro
l’azzurro Sonego e ha superato
6-2, 6-4 Thanaki Kokkinakis
(n.95del ranking). Il colpodel ko
agli australiani lo ha assestato il
campione dei canadesi, Felix Au-
ger-Aliassime (n. 6 Atp) che ha
battuto Alex De Minaur con i
parziali di 6-3, 6-4 portando così
l’insalatiera d’argento in Canada
per la prima volta. E pensare che
la nazionale della foglia d’acero
alle fasi finali della Davis nem-
menodoveva esserci: il teamnor-
damericano infatti aveva perso
4-0 il turno preliminare all’ini-

zio dell’anno contro l’Olanda, ot-
tenendo poi una wild card per la
fase a gironi a causa della squali-
fica della Russia causa guerra
con l’Ucraina. «Siamo cresciuti
insieme, in Canada, dall’età di
7-8 anni, sognando di giocare i
tornei più importanti, vincere
questo tipo di match e vincere la
Coppa Davis», le parole di Au-
ger-Aliassime.
Smaltita la delusione per la

sconfitta a un passo dal sogno,
l’Italia invece si consola con la
wild card ricevuta dalla federa-
zione internazionale che consen-
te alla squadra capitanata da Fi-
lippo Volandri e anche alla Spa-
gna di accedere direttamente al-
la fase a gironi nella Davis del

2023. Grazie a questo invito, gli
azzurri salteranno il turno preli-
minare previsto a febbraio ed en-
trerà nella competizione diretta-
mentedall’11 settembre 2023.

r.s.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Dàspettacolo l’Italbasket
femminile,alPalaBarbutodi
Fuorigrottagiocaunmatch
davveroperfettocontrouna
squadra tostacome la
Slovacchia (finale81-60)e
stacca inanticipo il
passpergliEuropei
2023con4vittorie su
4.Varrannosoloper
lospettacolo le
ultimeduegare in
programma.Napoli
porta fortunaai colori
azzurri edavveronotevole
è il colpod’occhioconoltre
2milaspettatorientusiasti
sugli spalti congran
percentuale femminile.Bravo
coachLinoLardoa
presentareunasquadrache
giocaamemoria, conun
basketscintillante, con
meccanismisuper.Mvp
CostanzaVerona,play

sicilianachegiocòda
giovanissimaanchea
Battipagliaechehagambee
testa.BeneancheJasmine
Keys (nella foto)ma in

generale tuttehannodato
grandecontributo.Nel
parterre ilpresidente
FipGianniPetrucci e
ilpresidentedella
Lega femminile
MassimoProtani.
Dopo ilminutodi

raccoglimentoper le
vittimedi Ischia, scatta la

garacongrandidifesee
attacchi spuntati. La
Slovacchiaregge5’, poi le
triplediVeronaeSpreafico
scavano ilprimobreak (16-9) e
al 10’ ilmatchparegià
incanalato (19-9). Il
PalaBarbuto fa festadopo il
successodelleazzurre.

s.p.

Dall’Italia all’Australia, ancora
un trionfo: la Davis al Canada

IN AZIONE

Michineau
nella partita
della Gevi
contro
Derthona:
gli azzurri
sono stati
sconfitti
nel finale
dopo essere
stati a lungo
in vantaggio
Foto Ciamillo &

Castoria

CAMPIONI La squadra del
Canada festeggia la storica
conquista della Coppa
Davis dopo aver battuto
l’Australia nella finale
disputata a Malaga

Sconfitta di un punto: Howard
sbaglia il tiro da tre allo scadere

L’Italia vince a Napoli e va agli Europei

Basket femminile

legalmente@piemmeonline.it
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legalmente@piemmeonline.it
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OGGI DOMANI

San Giacomo della Marca

PieroSorrentino

G li appassionati dei video-
giochi di un tempo san-

no che uno dei piaceri di que-
st’attività consisteva nel fatto
che, a mano a mano che si
avanzava di livello, le difficol-
tà in cui si imbatteva il gioca-
tore crescevano in maniera
esponenziale. Prima si com-
batteva contro avversari sem-
plici da annientare, poi, poco
per volta, la capacità tecnica
di questi nemici si irrobustiva
quadro dopo quadro, fino a
quando ci si imbatteva nel co-
siddetto “mostro finale”, il ri-
vale definitivo, battuto il quale
il giocatore completava il suo
percorsoottenendo la vittoria.

È quanto succede, più ome-
no ogni giorno, agli utilizzato-
ri del trasporto pubblico di Na-
poli. Quello che accade agli
utenti di autobus, tram, funi-
colari e metropolitane cittadi-
ne segue precisamente questo
schema. A ogni giro di pista,
quando sembra che il massi-
mo sforzo sia stato affrontato
e neutralizzato, la capacità
dell’Avversario si genera dac-
capo, ripresentandosi non so-
lo intatta ma rafforzata. Ai
perseguitati che subiscono of-
fese quotidiane non è consen-
tita pace. L’odissea ormai si so-
stanzia in due o tre disservizi
gravi ogni settimana, al netto
dei ritardi accumulati dalle
corse, dei tempi di attesa re-
cord sulle banchine, dei treni
stracolmi, delle ricadute che
tutto questo ha sul traffico au-
tomobilistico già di suo impaz-
zito e fuori controllo. Quando
sembra che lamisura sia stata
raggiunta, ecco che Anm rie-
sce in un allungo che ha quasi
delmiracoloso, chemeritereb-
be applausi per lo sforzo e la
bravura, se solo non fosse fon-
te di una continua e immedica-
bile frustrazione delle decine
di migliaia di persone che so-
no costrette a utilizzare il ser-
viziopubblico.

Continuaapag. 27

Gli abitanti, le tensioni

La casa in bilico sul burrone: i proprietari hanno visto il terreno franare davanti ai loro occhi, ora sono tutti salvi

L’ALTRA CITTÀ

IL SOGNO
IMPOSSIBILE
DI UNA METRO
NORMALE

MassimoZivelli

S coppia la rabbia de-
gli sfollati: «Non è

colpa nostra che vivia-
mo lì ma della pioggia:
mai caduta così tanta.
Ora vogliamo tornare
nelle nostre case». «Dob-
biamo domandarci - è il
monito del vescovo di
Ischia Pascarella - se è
stato fatto tutto per evi-
tarequesta tragedia».

Apag. 23

La rivolta degli sfollati
«Ridateci le nostre vite»
Il vescovo: si trovino le cause del disastro

La storia / 1
La villa rimasta in bilico
sul burrone: «Crollava tutto»

DiGiacomo
apag. 25

ValerioEsca

P orta est alla prova dell’aula. Dopomesi di di-
scussioni, tensioni e lavori in commissione

Urbanistica approda oggi in Consiglio la delibera
452, approvata dieci giorni fa dalla giunta. Ma al-
la vigilia arriva un atto politico forte. L’intero
gruppo Pd di via Verdi, con i quattro consiglieri
regionali dem di Napoli (MassimilianoManfredi,
Bruna Fiola, Mario Casillo, Loredana Raia), ha
elaborato un documento che sposa la linea del
primo cittadino: «Il Centro direzionale dovrà es-
sere il perno intorno al quale ruoterà il progetto
Porta est».

Apag. 28

«MAI PIÙ CASE»«MAI PIÙ CASE»

La storia / 2
94 anni, non vuole andar via
il figlio: «Lasciateci in pace»

La storia / 3
Ha dormito fuori casa
«Io, salvo per miracolo»

`Manfredi: «Ora divieto di ricostruire nell’area del crollo»
Dalla Città metropolitana fondi straordinari contro le frane

Il calcio minore
Il Sorrento non perdona
Nola timido, Palmese ok
Servizi da pag. 31 a 36

La città violenta

Sullo scooter
con il mitra
ragazzini in fuga
spari a via Toledo

La città senza regole

Dai graffiti sui muri
ai venditori abusivi
«Ecco le illegalità
sempre tollerate»

Le inchieste del Mattino

Il Pd: sì allo sviluppo
del Centro direzionale

DiGiacomo
apag. 25

DiGiacomo
apag. 25

L’accoglienza
Napoli invasa dai turisti
«Boom anche a gennaio»
Esca a pag. 29

GennaroDiBiaseapag. 22

Luigi Sabino

S parano con una mitraglietta
contro i carabinieri ma vengo-

no arrestati dopo una colluttazione.
È accaduto poco prima dell’alba
quando i carabinieri hanno notato
in piazza Carità, a pochi metri dalla
caserma“Pastrengo”, due ragazzi in
sella a uno scooter che provenivano
dalla zona dei Quartieri Spagnoli.
Entrambiavevano il volto coperto e,
soprattutto, il veicolo sul quale viag-
giavano era privo di targa. Inevitabi-
le la decisione di fermarli. Ma il gui-
datore dello scooter ha imboccato
via Toledo. Ne è nato un insegui-
mento. Poi il passeggero del mezzo
si è alzato in piedi sullo scooter e ha
puntato contro i militari una mici-
diale mitraglietta “Skorpion”. Parti-
to ancheuncolpo,manessun ferito.
I due sonostati arrestati.

Apag. 27

MariaChiaraAulisio

P iccoli e grandi abusi in una cit-
tà dove il rispetto delle regole

non è mai scontato. Abbiamo rac-
colto alcune immagini - dal centro
storico a Chiaia - che rappresenta-
no inmaniera concreta la facilità, e
la disinvoltura, con la quale ognu-
no fa quello che gli pare. Succede
così -maè solounodei tanti esempi
- che a due passi dal monastero di
SantaChiara, tra centinaia di turisti
a passeggio e pezzi di arte e di storia
a cielo aperto, spuntino imotori de-
gli impianti dell’aria condizionata
di negozi, bar e ristoranti che, in
barba a qualunque regolamento,
vengono sistemati là dove l’installa-
zione risultapiù agevole.

Apag. 26

La tragedia di Casamicciola: dolore e polemiche
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L’EMERGENZA

GennaroDiBiase

Fanno male, malissimo, le noti-
zie dei morti che arrivano a ogni
ora in Prefettura, dove da sabato
è allestito il Centro di Coordina-
mento del Soccorsi. «Mai più re-
sidenti in via Celario». Lo dice
con tristezza, il sindaco di Napoli
e della Città Metropolitana, Gae-
tanoManfredi, amargine dell’ul-
timo, tragico, punto della situa-
zione di ieri sera in Prefettura.
«Le zone in cui il rischio idrogeo-
logico è tanto grave, e in cui nonè
possibile realizzare opere di con-
tenimento affidabili, sono incom-
patibili con il vivere. La compe-
tenza su questa decisione spetta
a varie istituzioni – Comune, Cit-
tà Metropolitana e Regione – ma
tornare a vivere in quell’area di
Casamicciola è impossibile. Ci so-
no state frane già nel 2009 e nel
2022: è necessaria una delocaliz-
zazione di quelle abitazioni in
un’altra zonadell’isola».
L’ansia e la rabbia si toccano

con mano e col cuore, nell’hub
della Prefettura. I corpi dei bam-
bini e degli adulti senza vita,
estratti dalle macerie ora dopo
ora, distruggono gli animi e le
speranze di riabbracciare super-
stiti. Sabato i dispersi erano 11.
Nessuno di loro, purtroppo, è sta-
to ritrovato in vita: il totale della
tragedia di Casamicciola, dun-
que, è almomentodi 7decessi e 5
dispersi (tra cui un minore e i
suoi genitori). Ad annunciarlo uf-
ficialmente è stato il Prefetto,
Claudio Palomba, nel bollettino
conclusivo della domenica sera.
Altri cadaveri sono, purtroppo,
tutt’altro che improbabili.

IL BOLLETTINO
Una strage di tanti giovani, tutti
uccisi dal fango nella zona di via
Celario a Casamicciola. E gli
sguardi sono bassi, al secondo
piano della Prefettura. Sono più
omeno le 19, e l’ennesima riunio-
ne del Ccs è finita da pochi minu-
ti. Il governo, contrariamente a
sabato, non è presente fisicamen-
te (dato il Consiglio deiMinistri a
Roma). Parlano il prefetto Palom-
bae il sindacoManfredi.
«Difficile rispondere a quanti

dei 5 dispersi troveremo ancora
vivi - esordisce il primo - Il nume-
ro dei deceduti è aumentato a 7,
tra cui un neonato. I dispersi
scendono a 5. Alcuni dei decedu-
ti sono all’ospedale di Casamic-

ciola. Anche stasera proseguiran-
no le ulteriori ricerche per indivi-
duare gli ulteriori 5 dispersi. An-
che il numero degli sfollati è au-
mentato: siamo intorno ai 230,
per tutti loro è stata trovata una
collocazione. I feriti sono 5, le
abitazioni coinvolte sono una
trentina. Il sorvolo della zona fat-
to dai Vigili ci consentirà di sor-
vegliaremeglio la situazione. I di-
spersi residui sono tutti residenti
in via Celario. Un nucleo familia-
re di quella strada è stato indivi-
duato. Dell’altro nucleo familia-
re abbiamo due persone già indi-
viduate più tre da individuare.
Poi ci sono due cittadini ancora
irrintracciabili». Si scava anche
adesso, quindi. Un altro bolletti-
no in prefettura verrà dato alle 11
di stamattina.

LO STANZIAMENTO
La parola d’ordine di Manfredi
(che tra oggi e domani potrebbe
fare tappa a Ischia), è «delocaliz-
zazione dalle zone idrogeologi-
che a rischio». «Una delle nostre
priorità è la delimitazione della

zona rossa - prosegue il sindaco -
Questo ci consentirà di presidia-
re gli edifici sgomberati e di defi-
nire il non rientro nelle abitazio-
ni: sono previste precipitazioni
tra giovedì e venerdì. Per la ripre-
sa delle attività scolastiche, l’isti-
tuto Mattei a Casamicciola sarà
oggetto di un sopralluogo. Da
una prima indagine sommaria è
agibile. Il tema, però, riguarda le
difficoltà nell’accessibilità: il traf-
fico è interdetto a Casamicciola,
in queste ore. Valuteremo la ria-
pertura delle scuole sull’isola nei
prossimi giorni, forse mercoledì.
Per ora resta l’ordinanza dei sin-
daci cheprevede la chiusura oggi
e domani. Ne parleremo con il di-
rigente scolastico regionale.
L’istituzione della zona rossa av-
verrà nelle prossime ore». Altro
piano d’azione rilevante è quello
il consigliometropolitano dimer-
coledì: «Predisporremouno stan-
ziamento per le frane – conclude
il sindaco – questa di Casamiccio-
la e quella di Forio della scorsa
settimana. Ci sarà uno stanzia-
mento straordinario di fondi per

oltre un milione». Ma si dovreb-
be arrivare a 3.
«Lavoriamo su un doppio bi-

nario: la ricerca dei dispersi, 6
dei quali ritrovati senza vita - ag-
giunge Emanuele Francone, che
parla in prefettura per i Vigili del
Fuoco - L’ultimo ritrovamento
ha addolorato tutti: era un bam-
bino di 22 giorni. Poi lavoriamo
al trasferimento dei dati su map-
pa digitale: questo ci permette di
confrontare la zona pre-evento
con quella post-evento. Così ab-
biamo individuato le abitazioni
coperte dal fango o addirittura
trascinate a valle».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA PAURA

AnnaMariaBoniello

Paura anche a Capri, dove il pri-
mo tratto di via Castiglione è
stato investito da uno smotta-
mento di terra, roccia e arbusti
che si sono riversati sulla car-
reggiata. Un’enorme monta-
gna di terra che ha reso neces-
sario l’intervento dei vigili del
fuoco del distaccamento di Ca-
pri e un’ispezione dei tecnici lo-
cali per tutelare la pubblica in-
columità. L’ordinanza firmata
dal sindaco Marino Lembo ha
chiuso la strada, una delle vie
residenziali dove si trovano vil-

le, abitazioni e seconde case
che vengono frequentate parti-
colarmente in estate. Sul posto,
nonostante il buio, è stata chia-
mata ad intervenire la ditta
Edilcapri specializzata in lavo-
ri del genere, chiamata dal sin-
daco e dal responsabile dell’uf-
ficio tecnico: in campo un bob-
cat, due camion e un escavato-
re inmodo da poter sgombrare
gran parte del tratto colpito dal-
lo smottamento. Già nel primo
pomeriggio un altro episodio
franoso era avvenuto sulla stra-
da provinciale Capri-Anacapri,
ma la via non è stata chiusa e il
materiale che ha invaso l’asfal-
to è stato rimosso senza che la
viabilità venisse interrotta.

La strada che ricade nel co-
mune di Capri è stata invece in-
terrotta in serata,ma ierimatti-
na sul posto sono tornati gli
operai dell’Edilcapri insieme al
sindaco Marino Lembo, al re-
sponsabile dell’ufficio tecnico

del Comune Mario Cacciapuo-
ti, al comandante della polizia
municipale Daniele De Marini
e il vicesindaco Ciro Lembo per
un sopralluogo definitivo e
mettere in sicurezza i due tor-
nanti. I lavori sono stati affidati
alla stessa ditta che era interve-
nuta laprecedentenotte, al fine

di prevenire gravi pericoli che
minaccino la sicurezza e l’inco-
lumità di chi transita nella zo-
na.
L’ordinanza del sindaco

Lembo blocca l’accesso sia pe-
donale che veicolare alla stra-
da, a partire dal numero civico
41 e fino all’incrocio con la par-
te pedonale che conduce alla
parte alta di via Castello, un luo-
go ameno abitato da vacanzieri
famosi dove oltre al famoso Ca-
stiglione si trovano anche la vil-
la di Peppino di Capri e Villa
Ciano, che fu per anni la dimo-
ra di EddaMussolino e suoma-
ritoGaleazzo Ciano quando tra-
scorrevano le loro vacanze a
Capri.

LA MESSA IN SICUREZZA
Anche in questa occasione, sep-
pure inmaniera non paragona-
bile alla tragedia di Ischia, Ca-
pri hamostrato ancora una vol-
ta la sua fragilità che sta andan-
do avanti da qualche anno tra
frane, inaspettati smottamenti
di terra dove non eranomai av-
venuti e cadute di pietrame e
terriccio sulle strade provincia-
li. Bisogna mettere mano, sono
inmolti a dirlo, a un piano di si-
curezza definitivo, prevedere e
prendere provvedimenti tem-
pestivi alla vigilia dei mesi a ri-
schio, sia attraverso la potatura
degli alberi che si trovano lun-
go i costoni sia con la pulizia
preventiva dei cigli rimuoven-
do pietrame e massi in bilico.
Un’operazione sicurezza da
compiere prima che possa pen-
sarci la furia della natura e la
violenza delle bombe d’acqua a
farprecipitare imassi a valle.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I SOCCORSI La conferenza stampa ieri sera in Prefettura con il sindaco metropolitano Manfredi, il prefetto Palomba e i vertici delle forze dell’ordine NEWFOTOSUD A. DI LAURENZIO

Conta dei danni anche a Capri
chiusa la strada del Castiglione

TERRA E ROCCE
SULLA CARREGGIATA
POCHE ORE PRIMA
UNO SMOTTAMENTO
ANCHE SULLA VIA
PER ANACAPRI

«A STRETTO GIRO
L’ISTITUZIONE
DI UNA ZONA ROSSA
VERIFICHE IN CORSO
PER LA RIAPERTURA
DELLA SCUOLA»

`In Prefettura il sindaco metropolitano avverte
«I residenti vanno delocalizzati in altre zone»

`Dall’ex Provincia in arrivo risorse straordinarie
3 milioni di euro per varare misure contro le frane

Manfredi: «Nell’area del crollo
ora divieto di ricostruire case»

La tragedia di Casamicciola

LA FRANA La colata di fango che ha travolto diverse abitazioni a
Casamicciola provocando morte e disperazione NEWFOTOSUD A. GAROFALO

«TUTTI ADDOLORATI
PER LE VITTIME
IL RITROVAMENTO
DEL NEONATO
DI APPENA 22 GIORNI
CI HA SCONVOLTO»
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Il vescovo: ora il mea culpa
Sfollati, sale già la tensione
`Pascarella in hotel incontra gli scampati
e celebra messa: «Disastro annunciato»

`Forti malumori per lo stop di De Luca
a un rientro rapido nelle abitazioni

LE STORIE

MassimoZivelli

«Come farò a studiare adesso?
La frana mi è entrata in casa e
mi ha portato via lo zaino con i
libri»: risponde inmaniera sem-
plice e disarmante Rita, sette an-
ni da poco compiuti, quando il
vescovo le chiede come si sente
dopo aver vissuto la brutta av-
ventura della notte di sabato.
Arriva a Casamicciola Monsi-
gnor Gennaro Pascarella, e pri-
ma della celebrazione va in sce-
na la non tanto velata protesta
degli sfollati dalla frana che al-
lontanano fotografi e giornali-
sti. La tragedia di sabato notte a
Casamicciola ancoranonè stata
“elaborata” del tutto, e la gente,
esasperata dalla eccezionale ca-
tena di eventi naturali avversi
che continuano ad abbattersi
sulla cittadina termale, fa inten-
deredi averperso lapazienza. Il
vescovo di Pozzuoli, Procida e
Ischia, che nellamattinata di ie-
ri era arrivato in visita sul luogo
della frana per portare la sua vi-
cinanza alle tante vittime e alle
loro famiglie, ha poi concelebra-
to verso sera assieme al parroco
don Gino Ballirano e al france-
scano Fedele Mattera, ischitano
di nascita e rettore della parroc-
chia di Miano a Napoli, una
messa nella hall dell’Hotel Mi-
chelangelo a Lacco Ameno, che
ospita un centinaio dei 230 sfol-
lati: tutti gli altri hanno trovato
sistemazioni autonome, presso
parenti e amici. Presenti alla
messa anche i rappresentanti
della delegazione regionale Ca-
ritas Campania, guidata da don
CarmineSchiavone.

IL MONITO
Il vescovo Pascarella venendo
incontro alla richiesta di atten-
zione sottolineata con forza da-
gli sfollati ha detto a chiare lette-
re che «la Chiesa per essere vici-
na ai suoi fedeli e al suo gregge,
devealzare la vocenon inquesti
giorni, durante i quali l’attenzio-
ne di tutti è focalizzata sul dram-
ma che è accaduto, quanto piut-
tosto nelle settimane a venire».
Perché, sostiene Pascarella «se
è vero che si parla di disastro an-
nunciato allora è bene che tutti,

autorità comprese, facciano
mea culpa e si diano da fare con-
cretamente e non a chiacchiere
per evitare che altre tragedie si-
mili possano ancora ripetersi
come purtroppo è successo qui
a Casamicciola dal 2009 ad og-
gi». Ed a testimonianza che
adesso più chemai non bastano
più le virtù di fede, speranza e
carità, c’è il fatto che la nuova
ondata di sfollati – dopo quella
assai numerosa del terremoto –
teme di non poter più rientrare
nelle decine di abitazioni messe
a rischio dalla frana e protesta
chiedendo di “fare presto”. Così,
mentre scorrono le storie dei re-
sidenti alle prese con drammati-
ci problemi vecchi e nuovi, chi
ha dovuto abbandonare la pro-
priadimora cercadi rientrarvi a
tutti i costi. Nellamattinata di ie-
ri, è stato il Presidente della
giunta regionale Vincenzo De
Luca a intervenire in maniera
decisa per far capire a tutti che
adesso non è affatto il caso di an-

darci anche solo per chiudere il
gas o la porta, perché «è perico-
loso e perché si rischia di intral-
ciare la già difficile opera dei
soccorritori nel momento in cui
ci potrebbero essere ancora vite
da salvare».

LE RAGIONI
Qualche ora prima infatti, mol-
te delle persone allontanate ieri
e accompagnate nei centri di ac-
coglienza e negli alberghi, si era-
no ripresentate a piazza Maio
con l’intento di tornare su.
Ognuno con una suamotivazio-
ne. Chi perché doveva recupera-
re effetti personali e chi per dare
damangiare agli animali da cor-
tile, al cane o al gatto. A questo
proposito: Tommaso Di Napoli,
attivista animalista, assieme
all’Oasi Felina di Quarto presie-
duta dall’artista Barbara Mel-
carne, sta invitando sui social a
contribuire economicamente
per portare aiuto a gatti e cani
abbandonati nella zona della
frana e quindi a loro volta in pe-
ricolo di vita. «In una zona già
martoriata dal terremoto del
2017 – scrive Di Napoli – vivono
tanti animali liberi e invisibili
che venivano assistiti da noi vo-
lontari.Molti animali sonomor-
ti l’altra notte e tanti altri sono
abbandonati a un crudele desti-
no.Cerchiamoquindi ancheper
loro, coperte, cibo e soldi». Ma
anche gli imprenditori sono an-
cora una volta in difficoltà. Vin-
cenzo Castagna a Casamicciola
è diventato un caso per aver do-
vuto fronteggiare con la sua
azienda i danni procuratigli dal-
la frana del 2009, dal terremoto
del 2017 e ora dalla nuova frana.
Sabato, racconta, è rimasto bloc-
cato tutta la giornata all’interno
dell’azienda perché all’esterno
la strada era completamente
sommersa dalla colata di rocce,
fango, alberi ed arbusti sradica-
ti dalla violenza della pioggia.
«Manondelocalizzo, resto qui»,
insiste. E infine Giuseppe Di Co-
stanzo. Uno dei suoi bus da turi-
smo già nelle prime ore dopo il
disastro appariva indiverse foto
rovesciato in strada e coperto di
fango, rocce e detriti. Ma gli è
andata davvero male: pratica-
mente tutto il parco vetture del-
la sua “Aenaria Bus” sembra ri-
masto seriamente danneggiato.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il governatoredel
DistrettoRotary2101,
AlessandroCastagnaro, a
propositodella tragediadi
Ischiahasottolineato: «A
nomedelDistretto, di tutti
i socidei 73clubRotary
dellaCampaniaea titolo
personale,manifestiamo
profondasolidarietàalla
popolazionedi
Casamicciola. Siamo in
continuocontattocon i
Clubrotarianidi Ischiaper
manifestare lamassima
disponibilitànei confronti
degli abitanti sfollati e
delle famigliedeidispersi.
Interventidi solidarietà
sarannoprogrammatida
noi rotarianinei tempie
modidettati dalla
ProtezioneCivileedalle
autoritàcompetenti».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’IMPRESA Vincenzo Castagna, imprenditore, ha subìto danni
gravissimi alla sua attività e alla sua casa nel cuore di
Casamicciola da due frane (anche quella del 2009) e dal terremoto

LE OPERAZIONI Vigili del fuoco e Guardia di Finanza-soccorso alpino
al lavoro senza sosta a Casamicciola per trovare gli ultimi dispersi

UN CENTINAIO
DEI 230 SGOMBERATI
SONO STATI ALLOGGIATI
IN UN ALBERGO
A 2 KM DAL LUOGO
DELLA FRANA

NUOVI PROBLEMI
PER GLI IMPRENDITORI
GIÀ IN GINOCCHIO
PER I DANNI DEL SISMA
DITTA DI BUS TURISTICI
PERDE L’INTERO PARCO

L’ANIMALISTA Tommaso Di Napoli ha avviato una raccolta di fondi
per trovare rifugio agli animali domestici e a quelli delle
attività di zootecnia senza più riparo dopo l’alluvione

LA MESSA Il vescovo di Ischia e Pozzuoli Gennaro Pascarella ha
celebrato ieri pomeriggio la messa nell’hotel in cui hanno
trovato accoglienza gli sfollati: «Domandiamoci chi ha sbagliato»

Gli abitanti, le preoccupazioni

I club Rotary
«Siamo vicini
alla comunità»
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Valerio Iuliano

«È il momento del dolore. Tut-
ta l’isola si stringe intorno alle
famiglie che hanno perso i lo-
ro cari». L’imprenditrice Gian-
na Mazzarella, presidente del-
la Sezione Turismo dell’Unio-
ne industriali, sta vivendo con
angoscia le drammatiche ore
successive alla tragedia di Ca-
samicciola. La struttura alber-
ghiera di proprietà della sua fa-
miglia, il Pagoda Boutique Ho-
tel di Ischia Porto, è piuttosto
lontana dal luogo della frana
ma Gianna Mazzarella ha per-
cepito in modo ravvicinato gli
echi la tragedia. «La strada in-
vasa dal fango, portando a val-
le tutti i detriti, è quella princi-
pale che collega tutta l’isola e,
soprattutto, abbiamo appena
saputo - spiega- che tra le vitti-
me ci sono anche dei bambi-
ni».
Unmomentodrammatico.
«Si percepisce il dolore
immenso di una comunità, per
le vittime e per i dispersi».
Tra l’opinionepubblica
serpeggia la percezione che
si tratti di una tragedia
annunciata, soprattutto per
la piaga dell’abusivismo
edilizio. È d’accordo?
«Ritengo che sia esagerato
parlare solo di abusivismo
edilizio. Ci sono altri fattori da
tenere in considerazione».
Ache cosa si riferisce?
«Casamicciola aveva avuto già
in passato episodi di questo
tipo. Questa volta c’è stata una
fortissimaondata di
maltempo. E poi bisogna
tenere conto soprattutto della
fragilità dell’isola, dal punto di
vista idrogeologico».

Perprevenire il dissesto
idrogeologico le istituzioni
avrebberopotuto fare di
più?
«Il territorio di Ischia ha una
fragilità che potremmo
definire naturale e che si
palesa in certe zone, in
particolare a Casamicciola. È
la prima volta chemi capita di
assistere a tragedie di questo
tipo. Ero presente, invece, in

occasione del terremoto che
ha colpito Casamicciola. Dopo
il sisma, Casamicciola era
stata unpo’ abbandonata. In
quella occasione le istituzioni
avrebbero potuto fare
sicuramente di più. Spero che
stavolta siano più sollecite. C’è
tanto lavoro da fare per

consentire alla zona di
risollevarsi. Casamicciola è
stata doppiamente provata».
Bisognerebbe intervenire in
futuro sul fronte della
prevenzionedel dissesto
idrogeologico?
«Assolutamente sì. È
necessario individuare con

certezza quali sono i veri punti
deboli del territorio dell’isola
per arginare queste tragedie
ed evitare che ci si ritrovi
ancora in una situazione come
quella che ha sconvolto Ischia
in questi giorni. La
prevenzione è una strada
obbligata. Naturalmente,
parlo delle istituzioni tutte».
La risposta nei soccorsi è
stata sufficientemente

tempestiva?
«Honotato una grandissima
sensibilità dell’opinione
pubblica e delle istituzioni
locali e nazionali. La
Protezione civile sta
lavorando interrottamente
per continuare a cercare i
dispersi. Da questo punto di
vista, desidero sottolineare
che c’è stato ilmassimo
supporto e lamassima
vicinanza all’isola da parte di
tutti.Ma soprattutto voglio
ribadire che la comunità è
sconvolta dal dolore. Adesso,
il nostro pensiero va alle
famiglie di coloro che hanno
perduto i loro cari e a quelli
che sono in attesa di sapere se
saranno ritrovati i dispersi.
Quello che ci fa piùmale è che
tra i corpi identificati ci siamo
dei bambini. Alle famiglie di
quei bambini va il nostro
pensiero».
Si avvicinano le festività
natalizie. Il turismone
risentirà?
«Non è ilmomento di fare una
riflessione di questo tipo.
Sicuramente ci saranno
ripercussioni. Occorrerà il
massimo impegno da parte di
tutti per riportare l’isola alla
sua bellezza nel più breve
tempopossibile. Adesso siamo
chiusi come il 90 per cento
delle strutture ricettive. Prima
della tragedia, l’isola era in
stand-by come accade
solitamente a novembre. I
turisti si recano nell’isola nel
weekenddiOgnissanti per poi
ritornare aNatale. In questo
momento, non pensiamoalla
riapertura ed è presto per
parlarne. Il dolore per quello
che è accaduto è troppo forte».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista Gianna Mazzarella

LA MOBILITAZIONE

LOCALE E NAZIONALE

MI HA COLPITO

SIAMO GRATI

A CHI STA LAVORANDO

CON TUTTE LE FORZE

PRESIDENTE Gianna Mazzarella (sezione Turismo Unione Industriali)

BISOGNA INDIVIDUARE

CON CERTEZZA

I PUNTI FRAGILI

DELL’ISOLA

PER PREVENIRE

ALTRI DISASTRI

La tragedia di Casamicciola

«Non è solo abusivismo
serve lo sprint sui lavori»
`L’imprenditrice (Pagoda Boutique Hotel)
«La comunità è sconvolta, restiamo uniti»

`«Dopo il sisma del 2017 bisognava fare di più
spero che oggi le istituzioni siano tempestive»
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L’IMPREVISTO

ValentinoDiGiacomo
Inviato

CASAMICCIOLA. «Sono vivo permi-
racolo ancora una volta, qualcu-
no da lassùmi vuole bene. Per la
secondavolta, dopo il terremoto
del 2017, è stato soltanto un caso
se non ho pernottato a casa, di
fianco alla mia abitazione vive-
va Eleonora Sirabella, la prima
donna trovata morta, con il suo
compagno Salvatore». È ancora
sotto choc Gennaro Onorato, un
ingegneredi 38 anni, insegnante
di ruolo alla scuola ItcgMattei di
Casamicciola. Lo incrociamo
mentre rientra dalla sua abita-
zione dopo che con l’ausilio dei
soccorritori dei carabinieri, del-
la Protezione civile e dei vigili
del fuoco è riuscito a recuperare
i suoi effetti personali. «Quando
sono stato in casa - spiega Gen-
naro - è stato un colpo, sono an-
cora scosso perché la mia abita-
zione ha subito dei danni, ma
quella dove abitavano Eleonora
e Salvatore è stata trascinata via
almeno dieci metri più avanti.
Potevo fare la stessa loro fine o,
comunque, anche se la mia vil-
letta non è stata travolta quanto
quella dei miei amici, avrei vis-
suto attimi di panico permetter-
mi in salvo. E non è detto che ce
l’avrei fatta, sono spaventatoora
che sono rientrato a casa solo
pochi minuti, non riesco ad im-
maginare se mi fossi trovato nel
bel mezzo della frana». Onorato
conosceva bene Eleonora: «Era
unamiavicinadi casa e - spiega -
ci vedevamo spesso. Due bravi
ragazzi, sia lei che il suo compa-
gno Salvatore. Non ho più lacri-
me da quando ho saputo del de-
stino che è toccato ad Eleonora,
ma è ancor più toccante sapere
che potevo esserci anche io oggi
nel triste computo dei morti e
dei dispersi».

LA PAURA
«Ho vissuto anche il terremoto -
spiegaGennaro -ma non è nulla
al confronto di questa tragedia.
Qui è venuto giù tutto, c’è una
devastazione totale, nulla al con-
fronto di quando nel 2017 ci fu il
sisma». Si sente un miracolato
Gennaro e, forse, ha qualche ra-
gione per crederlo. Anche cin-
que anni fa Onorato non dormì
nella sua casa che lui chiama
«sulla montagna». Anche allora

solo il fato lo salvò perché restò
a dormire a casa della madre.
Sulle spalle Gennaro porta due
borse più uno zaino: «Ho recupe-
rato i vestiti per andare a lavora-
re, sono un ingegnere, ma da
qualche anno sono diventato in-
segnante di ruolo e sono felice
del mio mestiere». Da ingegne-
re, però, non ci sta a leggere que-
sta tragedia soltanto con gli oc-
chi dell’abusivismo edilizio e
della speculazione. «Esiste un di-
ritto all’abitare e - racconta Ono-
rato - credo che quanto è avve-
nuto c’entri poco con condoni e
abusi. È venuta giù una monta-
gna, è il frutto del dissesto idro-
geologico che c’è in tutta Italia,
non degli abusi. È la montagna
che dovrebbe esseremessa in si-
curezza così come andrebbero
messe in sicurezza tante altre zo-
ne d’Italia». Prova a spiegare il
suo ragionamentoGennaro: «La
maggior parte delle abitazioni
coinvolte hanno i documenti in
regola,mi chiedoperché si parla
degli abusi soltanto dopo che le
tragedie avvengono. Se una casa
è abusiva non dovrebbero esse-
re chieste tasse né concessi gli al-
lacci alle utenze. Invece succe-
de». Non sa dire Gennaro se vor-
rà rientrare nella sua casa «in
montagna»,ma di certo è consa-
pevole che per ben due volte, so-
lo per volontà del fato, è proba-
bilmente scampatoallamorte.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`L’incredibile racconto di un insegnante
«Anche dal terremoto mi salvai per caso»

L’insegnante Gennaro Onorato

LA PAURA

Inviato

CASAMICCIOLA . La sua casa è di-
ventata il simbolo della tragedia
diCasamicciola. È agghiacciante
osservare da lontano la casa do-
ve Enzo Botta, insieme a moglie
e tre figli, è rimasto intrappolato
la notte della frana. La villa dove
abita non è crollata probabil-
mente solo per il volere di un fa-
to benigno. Da un lato della sua
abitazione c’è un vialetto dove
cadevano pioggia e detriti,
dall’altro lato della casa uno stra-
piombo di oltre cento metri, con
il terreno al di sotto delle fonda-
menta completamente franata.
Una villetta a due piani in bilico
sul precipizio. La casa per fortu-
na è rimasta in piedi, ma all’alba
di sabato Enzo e la sua famiglia
hanno vissuto momenti di pani-
co.

IL RACCONTO
«I soccorsi - ha spiegato l’uomo -
non arrivavano e siamo rimasti
fuori nel viale, dove con la mia
famiglia avevamo deciso di rima-
nere dopo essere usciti di corsa
da casa». Intanto dal cortile che
affaccia sullo strapiombo vede-
vano il terreno franare. Temen-
do il peggio, che la casa potesse
crollare da un momento all’al-
tro, Enzo ha portato la famiglia
sul vialetto, l’unica via di fuga,
anche se non pienamente sicura
dal momento che la pioggia tor-
renziale avrebbe potuto provoca-
re danni anche dove la famiglia
si eramessa al riparo. «Eravamo
sotto la pioggia tutti e cinque,
stretti, e lì siamo rimasti per un
paio d’ore, perché per i soccorri-
tori era difficile raggiungerci. Da-
vanti a noi c’era il baratro, era ve-
nuto tutto giù, sembrava di esse-
re inun film, surreale».

LA SALVEZZA
«Alle cinque e un quarto ero già
in piedi preoccupato per il mal-
tempo - racconta Botta - era an-
data via la corrente e solo dopo

ho cominciato a sentire un ru-
more che gradualmente aumen-
tava, così ho chiamato tutti e gli
ho detto di scendere nel viale o
almeno in quel poco che restava
del viale». Sua moglie e i tre figli
si sono preparati in fretta e sono
tutti usciti da casa in pochiminu-
ti mentre lui allertava le forze
dell’ordine. «Veniteci a prendere
- ha urlato al telefono - qui frana
tutto». I carabinieri si sono subi-
to attivati, «ma i soccorsi - rico-
nosce l’uomo scampato al peri-
colo - erano difficili e non riusci-
vano a raggiungerci». Solo dopo
le 7 sono arrivati i soccorsi, del
resto i mezzi dei vigili del fuoco,
dei carabinieri e della Protezio-
ne civile hanno dovuto farsi lar-
go tra i massi caduti giù dalla
montagna che sembravano bi-
glie giganti nel flipper che sono
diventate le strade di Casamic-
ciola il giorno della tragedia. Pri-
ma i bobcat hanno dovuto spo-
stare i massi, poi sotto una piog-
gia incessante i mezzi di soccor-
so sono potuti salire fin su a ri-
dosso delMonte Epomeo per sal-
vare chi fuggiva dalla frana. Alla
fine Enzo, sua moglie e i tre figli
di 24, 21 e, il più piccolo, di appe-
na 12 anni, si è riusciti tra mille
difficoltà ametterli in salvo.

LA SPERANZA
Non ci sta Botta, a passare per
chi ha commesso un abuso edili-
zio. «Sta tutto in regola», spiega
ai giornalisti. Spera di tornare
presto a vivere nella casa «co-
struita con tanti sacrifici».Ora la
famiglia è stata sistemata in un
grande hotel della zona insieme
ad altri 94 sfollati. «Vorrei solo -
conclude - tornarea casamia».

v.d.g.
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LA RESISTENZA

Inviato

CASAMICCIOLA . «Miamadre ha 94
anni, non può lasciare la sua ca-
sa senza correre ulteriori peri-
coli, non può nemmeno cammi-
nare ed è a letto assistita anche
da mio fratello». Se tanti sono
fuggiti dall’epicentro della fra-
na c’è anche chi proprio non
vuole saperne di lasciare la pro-
pria abitazione. A raccontare la
situazione di questa donna che
non vuole evacuare il suo appar-
tamento è suo figlio Antonio. I
vigili del fuoco e gli operatori
della Protezione civile hanno
provato a dissuadere sia l’anzia-
na donna che i figli, ma non c’è
statoverso. «Mamma - racconta
Antonio - non può sottoporsi al-
lo stress di essere portata fuori
dalla propria abitazione su una
lettiga e neppure può sopporta-
re lo stress psicologico di abban-
donare le sue cose, la sua vita,
tutto il mondo che si è costrui-
ta». Gli addetti dei vigili del fuo-
co ci hanno provato una prima
volta ad evacuare la signora alle
3di notte tra sabatoe domenica,
poi si è preferito rimandare le
operazioni anche a causa della
tempesta che si è abbattuta per
tutta lanotte sull’isola. Spostare
la signora in quelle condizioni
di freddoepioggia sarebbe stato
rischioso. Ieri mattina la tratta-
tiva è ricominciata anche grazie
al tempo certamente più favore-
vole,ma senza successo. Prima i
figli avevano acconsentito, ma
poi tutto si è concluso con un
nulla di fatto. «Sono certo che
mia madre - spiega Antonio,
che si ferma a parlare con i soc-
corritori in piazza Maio, luogo
simbolo della tragedia e ritrovo
di tutti i mezzi di soccorso - non
corre più alcun pericolo per la
posizione in cui si trova la no-
stra casa. La zona interessata
dalla frana è distante, noi siamo
leggermente più in basso rispet-
to a dove sono morte le perso-
ne».

LA SOLIDARIETÀ
In piazzaMaio, intanto, i volon-
tari dellaCaritashanno riaperto
una piccola baracca per rifocil-
lare i soccorritori e i dispersi. La
casetta di legno e lamiere servì
anche 5 anni fa in occasione del
terremoto. Dalla vicina pizzeria
“Catarì” vengono sfornate pizze
a ripetizione. La titolare della

pizzerianeoffreunpezzo anche
adAntonio, così l’uomo puòpla-
care la rabbia. «Comprendo il
suo stato d’animo - racconta Ca-
terina - noi abbiamo aperto lo
scorso lugliodopo aver chiuso il
locale dopo il terremoto. Ora do-
vremo chiudere di nuovo. Alme-
no prima di chiudere i battenti
possiamo dare una mano a chi
come Antonio ha bisogno di
una carezza, in questo caso un
pezzo di pizza». Antonio raccon-
ta che la sua non è rabbia, ma
chiede buon senso. «Non com-
prendo l’esigenza - spiega in
piazza - di evacuare una donna
così anziana. Mia madre sta be-
ne, non ha avuto paura lei e non
abbiamo avuto paura noi per-
ché per fortuna la frana non ha
causato grandi danni alla no-
stra abitazione. Siamo rimasti
senza corrente elettrica, ma per
fortuna con i gruppi elettrogeni
che ci hanno fornito possiamo
andare ancora avanti». In piaz-
za il tema più dibattuto è sem-
pre quello degli abusi edilizi e
dei condoni, ma anche Antonio
non vuole saperne. «La nostra
casa è in regola - dice - non dove-
te attaccarci». E poi racconta di
quando già nel 2017 sua madre,
allora 89enne, fu costretta a la-
sciare la casa. «Quell’esperien-
za - dice - non vogliamo più rivi-
verla».

v.d.g.
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«ELEONORA ABITAVA
DI FRONTE A ME
CON IL FIDANZATO
UNA BRAVA RAGAZZA
LA SUA SCOMPARSA
MI ADDOLORA MOLTO»

Dorme fuori
e sopravvive
«Un miracolo»

«SIAMO RIMASTI
FUORI NEL VIALE
E VEDEVAMO
IL TERRENO FRANARE
PROPRIO DAVANTI
AI NOSTRI OCCHI»

`La villa divenuta simbolo della tragedia
il proprietario: «Nessun abuso, è in regola»

Villa in bilico
sul burrone
«Crollava tutto»

Antonio, il figlio della 94enne

«LA ZONA COINVOLTA
NELLA TRAGEDIA
È PIÙ LONTANA
MAMMA NON STA BENE
E NON PUÒ MUOVERSI
LASCIATECI IN PACE»

`L’anziana ha detto no ai soccorritori
Il figlio: ha già vissuto il dramma del sisma

A 94 anni resta
nella sua casa
«Non vado via»

I sopravvissuti, le storie
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ErasmoD’Angelis

I schia sta riflettendo l’immagine
dell’Italia con i suoi tanti

pregiatissimipezzi “mangiati” dalla
più intensa e febbrile e incontrastata
cementificazione che viaggia ancora
oggi aduna irresponsabilemedia di 70
ettari al giorno, conunamedia di circa
26milanuovi abusi ogni annoda
recordassoluto europeodel soil
sealing, quell’impermeabilizzazione
del suolo, un trend su scala nazionale
cheha fatto triplicare in soli 7 decenni
il costruitonei duemila e passa anni
precedenti: dal 2,9%di territorio
edificatopre-1950all’8,3%di oggi.
Quantaedilizia spazzatura e illegale si
nascondeallora tra i complessivi 14,5
milioni di edifici italiani, con5.5
milioni in zone 1 e 2 le più sismiche,
occupandosuperfici anche intoccabili
di zone apiù adalto rischio alluvioni e
franeovietatissimeareenaturali
protette?Conoscereperdemolire
sarebbe la regola, e unabancadati
completa e aggiornata degli abusi
sarebbe stata certamenteutile anche
per contrastare la tragedia della
frana-killer dalMonteEpomeo.
Ma la primaanomalia italiana è che lo
Statononhaunamappané cartaceané
digitaledeimilioni di rilasci del “titolo
abilitativo edilizio in sanatoria delle
opere esistenti nonconformi alla
disciplinavigente”.Della serie
“incredibilemavero”.Nonesisteun
database con legeo-localizzazioni
delle caseabusive condonate o in
attesadi condonoo realizzate
abusivamentepost-condoni.Ma
nemmenocartine regionali o
comunali geo-referenziate condati di
dettaglio, comuneper comune, con
unitàabitative, superfici sanate,
sanzioni pagate odapagare. In teoria
oggibasterebbeundownload evia,ma
inunPaese serio.
Chideveoccuparsene? Il Parlamento
avrebbe l’obbligodi legge
dell’istituzionedell’”Osservatorio
sull’abusivismo”,ma le risposte sono
semprevagheadogni interrogazione
sul tema, con rinvii diministri e
sottosegretari a “verifiche e analisi in
corso”.Ancheall’exAgenziadel
Catasto, oggiAgenziadelleEntrate,
zero carbonella. Così alDemaniodove
censiscono le unità abitative suddivise
per città,manon l’effetto-condoni.
Così alle ComunitàMontane, alle ex
Province ealleRegioni. I 7.904Comuni
dell’Anci chepurehannogestito le
sanatoriedovrebbero averli nei loro
archivi,maquasi sempre sonodati
sparsi e non “lavorati” enonaggregati,
enon tutti li hannoarchiviati
abbandonandoli dove capitava, visto
chenonc’eranoobblighi nazionali di
catalogare il fenomeno.

Tra iministeri, l’Economiadovrebbe
avermonitorato il flusso finanziario
versatodai condonati,manonè
possibile incrociare i dati e risalire alle
quantità e alle localizzazioni
dell’edilizia abusiva “miracolata”. E
l’Istat, il santuario della statistica? File
con tabulati e graficimostranonumeri
di “permessi a costruire” rilasciati
nelle varie annualità,manondati sulle
sanatorie edilizie.
Questo “effetto notte” su condoni e
condonati più che sciatteria, in realtà
ha risposto alla logica cinicadi
chiudere i dueocchi sulle illegalità -
molti sono stati gli investimenti di
mafie e camorre - e lo sfascio
provocato in tanti territori pernon
dover fermaremai la betoniera
dell’edilizia più anarchicadelmondo.
Maeconomicamente sonoconvenuti
allo Stato i condoni? Il primo lo
dobbiamoallaLegge 28/2/1985n. 47
delGovernoCraxi,ministrodelle
FinanzeBrunoVisentini. Lo
presentaronogarantendoaddirittura
ungettito nelle casse statali di «circa
5.000miliardi di lire e la fine del
fenomenodell’abusivismoedilizio,
divenutodilagante». Con ilministro
dell’AmbienteFrancescoDeLorenzo
cheespresse: «Viva soddisfazione: non
abbiamomaipensatodi abbattere le
caseabusive»,mentre il Cresme,
Centrodi ricerchedimercato del
mondodelle costruzioni edell’edilizia,
calcolavache il solo effetto annuncio
fece aprireun formicaio di cantieri che
tiraronosu almeno230.000nuovi
manufatti abusivi.
Il secondo condonoarrivò il 23
dicembre 1995dal governoguidatoda
LambertoDini,ministrodelle Finanze
AugustoFantozzi. L’avviodell’iter,
però, fu definito dalla legge 724del 23
dicembre 1994approvatadalGoverno
Berlusconi,ministrodelle Finanze
GiulioTremonti. Riaperte le cataratte
della sanatoria, bastò l’annuncioper
far spuntare, riporta il Cresme, altri
220.000edifici abusivi. L’ultimo fu
sempredelGovernoBerlusconi,
ministrodelle FinanzeTremonti, con
la legge 326di fine 2003, l’unicanella
qualehannoavuto il fegatodi scrivere
ledueparoline “illecito edilizio“
all’articolo32, comma 1. E arrivò
un’altra stesadi cemento senza
controlli per circa 300.000case
abusive.
Aver indotto in tentazionemilioni di
italiani, rileva il Cresme, nel periodo
1982-1997, sono state edificate circa
970.000abitazioni totalmente abusive,
conun trendedificatorio successivodi
26.000costruzioni abusive all’anno
sostenutedallepromesse elettorali di
parlamentari epolitici locali ai nuovi
condoni inarrivo.
Qual è stato l’impattodi quell’edilizia

in zonea rischio idrogeologico e
sismiche lo abbiamovisto, lo stiamo
vedendoepurtroppo lo vedremo.Ma
l’impatto economicodi ogni condono?
Unveroaffaremasoloper gli abusivi.
L’incasso complessivodelle sanzioni
pagate è statodi 15miliardi e 334
milioni di euro,ma lo Statoneha spesi
ben45perurbanizzare aree edificate
senza strade, servizi e sottoservizi, reti
di acquedotto e fognatura, elettricità e
gas. I condoni varati ufficialmente “per
fare cassa”, in realtàhannoaperto
grandi voragini anchenelle casse
comunali. I circa 8milioni di italiani
chenehannoapprofittato, avrebbero
dovutoversare inmedia circa 2mila
eurodi sanzioni a sanatoria.Manon
tutti hannopagato. Secondo
Cresme-Legambiente, il gettito
sarebbe così ripartito: 3,13miliardi per
il primocondono (58%del gettito
previsto); 5,19miliardi per il secondo
(71%), e 7,01miliardi per il terzo
(34,5%).
Ilmattone selvaggio è servitoperò in
alcuni contesti a coltivare consenso
elettoraleperché la convenienza
economica era evidente: a frontedi
155.000euro inmediaper tirar su
un’abitazioneanorma, conmenodi
60.000euro tenecostruivanouna
abusiva, e se era inarea alluvionale o
franosao sismica, pazienza.
Lapresenzadella criminalità
organizzata ènei decreti di

scioglimentodi tanti consigli comunali
conmotivazioni di «diffuso
abusivismoedilizio, casi ripetuti di
speculazione immobiliare, pratichedi
demolizione inevase».Unodei sistemi
di riciclaggiodel denaro sporcoè stato
proprioquesto indotto.
Maarrivò il quarto condono.Dopo il
cluster di terremoti nell’Italia centrale
2916-17 e poi la scossadi Ischiadel 1
agosto 2018, la ricostruzioneprivata è
statamolto frenataproprio
dall’abusivismo.LoStato garantisce
risarcimenti totali,mamigliaia di
pratichenon sono statenépresentate
némai verificate ené concluse con vari
tipi di difformità edilizie, urbanistiche,
ambientali e sismichealle domandedi
contributopresentate agli sportelli
degli “uffici speciali per la
ricostruzione”, nellamaggior parte dei
casineanche asserveratedaun
professionista. Sonodifformità che i
rilievi della ProtezioneCivileportano
sempre in luce e in alcuni centri
sfioranoanche lamaggioranza
dell’edificatoda ricostruire con
tramezzi spostati, finestre allargate,
ampliamenti volumetrici con stanze
aggiunte fino alnuove case o intere
palazzineo villette a schiera.Ma la
leggegiustamentenon finanzia le
opereabusive. L’ultima stimadel
centro studi Sogeanel 2016dava5,4
milioni di pratichepost-terremoti
ancoradaevadere su 15,4milioni di
domandepresentate apartire dalla
legge47/1985.
Edeccoci allanorma-condonovoluta
dal governogialloverdedelConte 1, e
nascostanella legge sul ponteMorandi
nel 2018.Agli ischitani regalò la

sanatoria per circamille abitazioni,
unaparte trascinatanel fangodella
frana.LuigiDiMaio, allora leaderdel
Movimento, gestì l’inserimento
concordandolo con i suoi e con laLega.
Lanormaporta la firmadiDiMaio e
dell’alloraMinistrodelle
InfrastruttureDaniloToninelli, e
riapriva i termini del condono 1985,
quello che sana case realizzate anche
in zonea rischio idrogeologico ea
rischio sismico.Nell’isola sonocirca
28mila le richieste di sanatoria, e nei
comunidiCasamicciolaTermeeLacco
Amenosucirca 13mila abitanti le
pratichedi condono sonooltre seimila.
Le tre sanatorie 1985, 1994e2003
hannoriversato agli sportelli dei
Comuni italiani circa 15.431.707
domandedi condono:un italiano su
quattro, neonati compresi, per
illegalità edilizie di varia tipologia, e
almeno5milioni di richieste sono
inevase, di cui 3milioni relative al
condonodel 1985.Unagigantesca
montagnadi carte condentro, rileva il
centro studi Sogeea, almeno20
miliardi di euronon incassati
dall’Erario.Molti abusivi hannopoi
versato solo laprima rata, in attesa dei
conti definitivi. Per lentezze
burocraticheRoma, ad esempio, su
599.793domandedi condonodeve
smaltirneun terzoe oltre 100mila
pratiche riguardano la prima
sanatoria di 47anni fa.Maquante
sarebberoda rigettare?Quante case
dovrebberoesserebuttate giù?Chi ci
haprovato adabbatterle, come l’ex
sindacodiLicataAngeloCambiano, fu
sfiduciatodallamaggioranza.
La culturadell’illegalitànonha trovato
contrasti.
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I ritardi negli interventi pubblici con stanzia-menti già disponibili, e unaburocrazia con il
passodi lumaca chenonconsente di dipanare la
matassadi ciò chepotrebbe essere sanato e ciò
che invece andrebbe abbattuto, primache ci
pensi l’alluvione.Maora, puntare il dito a cosa
serve?Davvero c’è qualcuno chepensadi avere
unaviad’uscita?
Ciò che colpisce è l’ampiezzaormai strutturale
del problema: un’isola –unadellepiùbelle del
Mediterraneo – trasformata inpochi decenni in
unresort globale, conogni anfratto finalizzato
all’unica impresa fruttuosa, quelladelmattone
turistico.Adispettodi unaconformazione
orografica chemoltopoco si presta allo scopo.
Basta guardare lamole imponentedelmonte
Epomeoche, conbalze scoscese, domina i paesini
che si scavano– letteralmente –unpo’ di spazio
tra le suependici e ilmare, per capire quanto sia
precario l’equilibrio del gioiello estetico che

richiamaogni annocentinaia dimigliaia di
visitatori.
Al punto in cui siamo, cosa si può fare?Passati i
primi giorni di dolore perqueste vite straziate dal
fango, è sperabile chenon si aggiunga al lutto la
beffadi unadisputa ideologica chenonavràmai
unverdetto ragionevole.Già, suqualche giornale
delNord, si è affacciata la reprimenda sui
meridionali extra-legem. Solleticandouna
reazione razzistamagari in quegli stessi lettori
che, d’estate, vorrebbero avere servizi
all-inclusive abassocosto, e che certonon si
domanderannose tutte le licenze sono inordine.
Mentre sulla stampadi sinistra si rispolverano le
leggi trascurate e/o inapplicate, che dovrebbero
garantirci (?!) la salvaguardia dell’ambiente.
Magari insinuandoche il governodi centrodestra
in carica volentieri lemetterebbe innaftalina.
Senza, però, riusciremai a calcolarequali
sarebbero i costi effettivi – finanziari ed
amministrativi – che renderebbe almeno inparte
applicabile l’obiettivodimessa in sicurezzadi

unapenisolapervicacemente saccheggiata. E,
unavolta calcolati i costi, spiegare chi
pagherebbe il conto.
Forse, dobbiamo rassegnarci a riconoscere che
l’Italia èmoltopiù simile all’America cheai paesi
nordeuropei chevorremmoprendere amodello.
Ogni volta che – con implacabile regolarità
stagionale – sitiweb e televisione si riempiono
delle devastazioni degli incendi californiani e
delle inondazioni dei cicloni che spazzano le
costedellaFlorida, lamia istintiva reazionedi
cittadinoeuropeomi fa sbattere suduedomande:
comeèpossibile chemigliaiadi abitanti siano
stati colti impreparati, e chi pagheràperquesti
danni?Poi, contro ilmio istinto e controvoglia,
mi ripeto la spiegazione chechiunque frequenti
quelpaese conosce. E che si racchiude indue
principi, due abiti culturali e sociali.
Il primocomandamento è che suaequisque
fortunae faber est. Ciascunoèartefice del
propriodestino. È il cosiddetto credo liberale, che
dai tempidella frontiera è ilmotore, nel bene e

nelmale, del progresso – e regresso – americano.
Inmolte zonedellaFlorida, una casa è esposta a
rischiosissimi eventi atmosferici, che – per chi è
ingradodipagare – portano i prezzi delle
assicurazioni alle stelle. Chi sceglie di vivere in
queiposti, è consapevole dei rischi che corre. E, in
ogni caso, non si aspetta che il governo sene
faccia carico.Questo è il secondo
comandamento. Conun importante corollario.
Sepocooniente ci si puòaspettare dal governo
stataleo federale,molto arriva in tantissimi casi
dalla generosità dei soccorsi volontari. Sono le
comunità locali la vera risorsaneimomenti di
maggioredifficoltà.
Forse, l’America restaunmondodiverso. Ed è
giusto chenoi si continui a cercarealtre
soluzioni, altre strade.Ma la piega che sta
prendendo ilmondo sembra indicarealmenoun
punto fermo.La coperta statale si è ristretta. È
benecheciascuno sia pronto adassumersi le
proprie responsabilità.
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ABUSIVISMO, LA SCONFITTA DELLA LEGALITÀ
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